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bnéa o «Azio di linea ia etnUon lesUiM. 
Artìcoli comuiuciti ceMfMii» 70 ìb iuaiw. 
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Mentre le sorti dei rivnltosi parigini 
diventano giornalmente più critiche,# 
lorp^ ĵ:?ip()rioni si vanno consumando.; 
l'un .l'aItro,Jé'il sospetto, ispira tutti^ 
gli alti della Comune/Dopoché là mî ^̂  

; m a degli ostaggi fu adiìata sulla più' 
ìàrî a sca'a, andando a colpire gli uo-
m Più jf^petlallJi..lPtle le gerar.:: 
chie, or, viene la volta di chi ne fece 
per primo, l'applirazione sijgii'fifrìf e 
la confuriÒne giunse a tal punto da 
non lasciar inddiinare d'onde .partano 

'̂ '̂ '̂̂ '̂ & ^ '^ 4 à l R«r-cpDseguenza-
dtbbasj obbedire. 

La^;^stessa:Jsorte é lò tó ta 'tìitima-
'mètìtè a Cluseret: però da quanto ri-

•iscevil telegrafo sembra che laxausa. 
'̂ '̂''̂  .sua,J|grazla,. fo^s^tlLìncapacità 
dimostrata jefe^operazioriimilik^ 
speciaInìentè^1riel!a''difesàderfort 

Le riòiizìesu questo forte sona pìufij 
tosto confuse: se ci riferianioXfer-' 
'̂'*"*̂ s %M..doyr^bb',essere caduta; 

da ^aj;igi abbiamo invece'clié la 'sul 
resstenza,:sarà;,pròfifnga(a. -' 

Un'pàrtiS)Ìare che potrebbe avere, 
se si ferifìca, una grande ii>fluenza 
sulla durata deilajo^ta, è quel!^ che: 

niag^iore,|i|qt)kIi'sarebìÌerb caduti pri-: 
gionien'àd Àshièr^s. 

_ Ma è {oco sperabile che i-nŷ ĝ tpsiv 
si arrendano senza prima esperioì^ìi-^ 
tare inp,̂ sfb^zo supremo dietro I^ba^--
ricate.,̂  tìifatti^juèstè s* innalzano con 
attività febbrile, e forse assisteremo a 
combàtiimenti micidiali da ogni anaolo, 
da ogni essa. ' 

:W.M^b,^/^^^ iin anno, avrebbe 
dato che 'E Francia foss^'f iservata a 
tanta iattura; tf tanta vergognai : 

NMIGAZIONÉ 

Da una lettera di un nostro am'co 
•Hì'tostantinopoli ibgìismo il seguente 
brano che n '̂gli attuali mementi veste 
i p a particolare,importam. 

«DaÌle,!,uÌiime'relaziom della Com:, 
mfssione''[)ér l'esame della noslra'-ùft' 
vigazione veggo che essa par poco di-: 
spostala,sussidiare una linea pel Le-̂  
vante, e ciò mi .cqnferma sempre piùy 

f èli' idea chè'gr italiani, d'oggi non^t)-; 
;noscono ancora ì loro veri.i,interessi, 
.Basta esaminare !e statìstiche dellfoyd-
"austriaco per vedereche da diecianni 
à^^questa pari©#moyimentq de;^,s^ì. 
battelli ;s'è 'p'tì 'che' raddoppiato;© che 
esso è senapre in siifWescèrè.'Se l'F̂ ^ 
lalia stabiliscrquì'una linea di navi-:; 
azione, anch'essa,potrebbe part^cipare 
ai vantaggi che derivano .all'Austria ^a/ 
^tiestÒ-'Èommeriiiò; tanto più.che l'eie;? 
mento italiano, IJenchè un pò* bjìjWessò^ 
ò^sempre in maggioranza nel paese, e 
che ibasterebbe,il. più lieve appoggio 
Hel governó'ier tarlo risorgere yigproso 
quaWlÓbràriei madidi w 
verno italiano fece all'incontrò tutto? 
il possibile per far scomparire l'eie;' 
menlo.,.nazionaÌe da .questo suolo, e non 

ài parB„.Qlia..dia,finora..siutomJ.dì vo-
ler Cambiare una. buona volta,. iL,sk 
Stema-» - . 

ì : - : ^ - " ' " , ^ ' 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

(Ritardata) ' fioma.M.mM^^ 
: il'Miinicìpio ha già troyato una quap-̂  
tità di:î Uò^ îi 'da céfesi agli"ppie-v 
gali, e continua a mandare in gfrò'̂ lé' 
guardie muuìcipali per conoscere dove 
vi sifìQO ,>tins5a dispppibili^sieiip/o np̂  

móbiiiatei: Anziane avrebbe accapàti^àte 
già troppe, se è vero.chélemnUe fa­
miglie roraane, a cui fu data la disdetta 
in questi giorni dai prppi;ie}ìirii,̂ ,axid|̂  
di 'maggior guadagno, dappei'luUo dove 
ŝi présìeiitaDo per visitaftftin quartiere' 
vuoto si sentono risponuelre che ,è già 
presAjal municipio. Non i forse fuor 
di luogo ricprdareL,ai nosU;i,padri co-, 
'̂scritti il surtout pas trop de zéle io 
una materia che tdcfcà còsi davvicihtf 
il dirilto comune della hberìà della 
• proprietà, ,e queno,|eii:eg|8gn|nff Sr 
trattamenta|^iJt^a^ì%;^Rp(;cbèD(in^ 
sartbbè giusto che per l'aibto del Mu ;̂ 
oicipio e per m-'zzì''ccattivi;si'provve-

-dessero di alloggio tulli i cittadini nuovi, 
[ChQ,:Tengonp, ,0 sì rendesse |ffipossibiie 
trovarne ai^vecchi.JOipropqrrei.quìndl, 

IrMuniiSipitì diittidia^re uh' po' la'que^^ 
stione eoa dati statistici .'alla mano ; 
potrà fiicilmeD̂^̂^̂^̂^̂^ diverp Mioisteri 

;;sap^rsi luaSe^J^^a l ie di iai>ÌeBUl 
verHhno per ora;;àd''abitar0 in R( ma ;̂ 
come qùi'teà''iàcilOapei^'qoantej;yr^| 
reangono messe fuori dai propriètaii' 
di case, eiiL numero.degli aleggi ^c-
caparrali dal Municipî ,,sj potrelfeeeflua^^ 
mènto'"npanire tra le un6,e le .aùft,, 
trattaDdÒ'cittadini vecchi ^'nt^vi colla 
steî sa m'sura. Così modificat: l'operf ' 
dell^ assessore . Placidi non ncootre-
febbe^più.ìanta opposizione È non de-, 
sterebbe più tante lagnanze e proleste. :̂  
vviA poco, .a poco si viene al ricono­
scere che la cifra dei 30 nilioni di 
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nanziarìo in questi innmeriti, e quindi dire che^a quésti sia MS'^'^ltf-l i te 
parte dì proprietà e' di diritto per !a 
quale spetti loro una indennità?! di-
ritti comuni e quelli che si riferiscono 
alla pubblica salute •sono itnprescrit-
tìbiii,' eftibfarli valere, aurbe contro 
pnvilegr comprati m altri tempi a caro 

la pretesa dei capitalisti presumitiìl: 
mente Essai maggiore fggi di,,,qu/lìo 
ĉW pptr|i.jS3ere appena rEurcpa sarà 
più tranquilla elleJcòSB nostre saranno^ 
più assodate. Se dièci miliÒdìbàstario 
Òggi, pé?chè'1mpfignafsf ' per trenta" al 
lasso di 82Ì Eléì-to cha gli^^JJn 20" 
JC^filffiai^ilb ;tra,nori mo!foJempCma 
le condizioni ,del mercato potranno nlìf: 
gliorar^J'e tutto porta a Crédere chef 

Ifmiiio Dcn peggioreranno; quindi vi 
è tutta la convenienza per aspettare a 
contrarre, un Duo?,o,:p o a fare 
una pubbiica'iottoscrizìone a, sùo'lém-

^po, ;pàndG vérrà^iif bisSgn^ di cmetlf 
maggior somma. 
, La Ca/>im/ei.aparlan'do ,dì un' tale 
,cbe ppssiede,.una •cappella gentilizia in 
l̂ìiia chiesa, ed ài qnale, in forzŝ ^d l̂c' 
regolamèrito d0ril»--gno sulla sanità fu 
vietato di sepptllirvf il cadavere d' un 
suo bambino, metto avanti la curiosa 

jepria.jhe^^ecgndp ,l"ar,t,,;29,,J^ 
îùlio la,proprietà è' inviolabile,g^^non 

prezzo, non costituisce una espropria-
zione. Altro, e deir affrancamento dei 

. • - - • • : . - - - . - ^ • - i 1 l 'rC.H •^ t =J^^•^^^3||i•+l|^y^-t,^^fi!^^f^5^?-Ji.r•i 

livelli ; Jà si tocca fffettivamente una 
proprietà, p nn reddito, e iquindì.;iiè. 

^gitìsfó dare un (ioinpénsò per rènder 
libera la proprietà. - ' ;; 

•Dalla pubb!i(iàzione„del een. Torre' 
sulla l^jai' che è la setlima,j,ch'egii ci 
régala;^^àpparisce che le* Provincie ia 
cm fu ttìa&iore il numero dei reni-
tenti sono 1 Umbria, Call'^nisetta, Gir-
g^Rti, Sondrio, Como, Messina, CaUnia, 
P,JercD0, Napoli e Genova-Obe segna 
Jl massimo. Unlosservazìone che giova-
fare per darsene una'spiegazione, e che 
è sfuggita finora, è questa : che quelle 
Provincie danno anche il maggior coh-

jingenkairemigì azione p^rp^apenie;,^ 
j f iw% 
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APPENDICE 

TRAGEDIE D' EUIIIPIDE , î ĉ /̂o/fó rfa Giu-
''m Dz Simhs.f-- N^^Kìir dàlia 
Tiptgr^iìa di G.^pàlma. 1871. 
Il nome dì Giuseppe De Spuches? 

prìncipe di G a i u y ; « 4 ^ & ì ( ^ 
Elima.ISife nella^^rèpubbiijrtetteraria 
volgendo l'anno 18fi0, nel quale diede. 
m luce forl)ite versioni dal grqco d S " 
i Jidipo. re, di Sofocle, óQ^/dilUdi 
Mosco e di Bione, Mia. Léàndr^^^ 

Musep,^j.delte/;a^/oKe.,d'/socm/ej3er 
gh esuli di / > / a « Da quel tempo 
l'esimio letterato pubblicò .(J/scom fi­
lologici, illustrò tscriziom greche Q^ 
oggetti avQÌmlogfq^^iroyèii in'Sicilia;; 
e ptr ||l,modp negli anni 1863, 63 ê  
66, nconnrmossi con iscrìtti dilingua 

.^^.d'antiquario il ncme di lui segnalato^ 
A codf sìè ed zoni tenne die|rp ,neL1868 
quella delle Pcesie origimliì'm'^Mo 
scniiore, in bdla ed acctò&'tómpa 
<ÌPl Fisima di Nàplii ed ora, pei me-
^^siuìi tércli'^^n'iilustre Da Spucfees ha 
donato ali'Italia sei trage.^i^ d'Euri^ 
pid.>: 3fedea, Ippolito:;!^ 'Fentcìe, 
Ecuha, lieso Q'H Ciclope. 
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Alfa recente pubblìcàzioDe dèirEnri-
pide tradotto dal De Spuches è pre-
messo un dsctrio dei ctiisrissìmo prò-
féssore FrancescoJPrudtìDzaDo; circa il 
carattere distintivo della tragedia greca 
in g'-nere, e dtl famoso poeta di Sa 
J|mina in isp,ecìe : nò io saprei come 
*meìilio di lù i Ja r .contezza;̂  tanto di 
Euripide quanto del suo traduttore. La 
Sicilia è una delle poche regioni d'Italia' 
doTe ancora e in onore la leileratara 

^^^lassica.-Tommaso Gargallp:.(cosi il 
^,Erudenzano)ydciya forma italiana ,a t 
leggiadri concetti d'Orazio, e alle sde-
gùose'lnvetlive di'GiovMléfKiccàì^di/ 
M.tchell voltava in buoni e niM'versi 
i poemi d'Es.odp; oggtJ'jsiuiio De 

^Spu^hes alle prec^de^ti^vje veriipiit 
'aggiunge quella del maraviglioso Euri­
pide, il quante, al dir di^'Anstotile, è 
| i ù tragico di tutti éstpoetì. Tra' mo-î  
àemiiitaliani, colai che rivuiò con 
maggior potenza ne' propri] lavori, il 
mondo greco, vo'dire il Niccolioi, pro­
nunziava, nel suo discorso sulla tragedia 
greca, che quel sommo, più vivamente 
de{̂ h altri tragici della sua nazione, 
rapppipaiò quel|^.gaerra che,è tra iê  
passioni e là iragione;,© qustocon tale 
bellezza e verità di natura e di arte;' 

prestilo mupicipale non 6 basata so-
•pî à alcun compu.tQ,,Ji,^la|orì |la àrsi 
;'e non rappresenta- un .bisogEO reale 
i rg t ìn t r^^on determinato;? riO(|d di 
t^mpo. Anche sotto questo aspetto a-
dunque [(operazione.,e tbagliùla, se si 

•considera r:in*certezzà*déV-meitato fi-
L Jl • p p ^ • .1 I I " ! !"•" I l ' n " 

stato che ha(i^tto là* legge, j^a.da 
Wuàndo la "qua il diritto di sepoltura 
privilegiata è una proprietà? La: pro-̂  

jnejàèlaC'ippella, colle tombe che yi, 
,|i£sipnp,^,e,questa n€issupoJa,J|)g!ie;j£ 
,„dirìtto-,è; una.concessione dello St̂ Uo, la 
qu^ìé àpptìntòpèrchèc^^ 
glianz'i oltre che alle leggi di sanità, può 
esser tolta quandochéssia. L'ammissione 

goziy^ . li^ra|»enl^,,epp., ..eppure unâ  
'consègiiienza dellq^ilplatato ; ma. essa 
dimi'tm'icp, colla còoc^rrenzi-fi!:;vàn-^ 
taggì dei' catlolici ; e dovremo'perciò 

L à 
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eff( tti toc­che noi scorgiamo in lui gli 
'tàre'sovente la squisitezza tìel lirico':; 
là"'narrativa''^'lOeìscritlivajlaniapSlà 
.delKpìco; mentre l'orditura e il dia-
logo coslllHìscono e completajio, la, no-
bilia e,la grandezza pel dr 

1 J 

fìlli tedésèhi,' e quella dèlie Romagna 
è. affatto temporanea, anzi annuale a 
inon produce renitenli.l^Ciò importa norf 
taréf perchè generalmente'si prende la 
renitenza come segno dr avversione al ' 
Gove no, mentre in gran parte % d o -

'vuta al bisogno,di^,ge3[g|r,pane^aUm?, 
e ad una.ass^uza che data da più anni. 

Q 

;̂ ; : mma,ìW:.maggio, p 

stessi questi t̂erni,ibrpqtoloni\c^^^^^ Ì5i 
chìamauo |j;liberalissimi, se siettf''^a-
^paèl:::l0n-na': giornale radicale iriitì&o-
verav-i l̂  Guardia NazioiialQ d essersi; 
prestata fa, far da que^tunni* :per<ìhè 

I l ' 

.e'̂ ich'egli verrà 
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AiTermano • i più .doti cri 
scritto questo Ifl^agicoso 
poeta forse se}tantscittque,fo 
due drammi, de'quali uco sòl, ììMm^ 
|^,,reputato spurio da e6^i,,diti(ji,della 
^Germania Che dubitano di lutto. ,3)1;:; 
ciannove soltanto di tau dranmi fer-
jeonero fino a noi : de' qùaj lu ItsliàV 
farono teni^te e compite parecchie 
versioni. L'Alfieri recò in noara lingua 
•le due Alctóiì'^'Nàpoli-SilorelbiVil: 
Boaretti e il Carmeli, c), djedro alcuue 
j j t re ddle tragedie d''ÉuriBde: ma. 
:qtiantQ4|^t^asVirA9tigiau^^ilxetla^^ 
'sono gli altri svenevoli è frlldi. Non 
è cóìf del Belletti^ che d ^ l M n t e 
meritò il plauso d'iiàtìa, e dJ d'otti dì 
Ogni altra nazione:' ed altrejtajito (e 
forse più) r aTrà^JJ D** Spunes, pe.i; 
le„sei tragedie4JEurÌpide falena luì 
italìàjQi?, e pubblicate dl'refeiil . ' tòs to ' 
saggio che ne ha dato, mi pupe .^ , 
pregarlo di porgere it^tero rEunpjS^, 
e sono cert9 che gli sludibsi Ideila 

classi.eajelteratura.g'ìeue saranno, grati, 
p ,̂per antonomasia 

il (radùttore d'Euripide, come if lòm-
bardo Bel!olti e il bolognese Anzelélli 
sono appeNatìf>i traduttori di Sofocle. '' 

11 : g^pUIe De Spuches, tempralo il 
.cpo?:6.;t̂ :.KiPgegnp. alla: soave musa di 
Teocrito, di Mosco.;ejdi'Biònè «'tuttà^ 
Versò néllé'liòte'der'greco sòrìltoreia:' 
sua anima passionst?: ondò nelle mani 

MM.^ 0 ^ ?Ì?tìpid|jÌ5png^n^^ 
,̂ yita, verità dì co!orÌto|B|una dolcezza^ 
•icùsitsta, che determina'iPIcarattere 
proprio della poesia melica. » B ben 
a ragióne il Prud'eDzanq.̂ ci dìceEuri-

}{0& meravigl'oso fleI!a.Jìpiotura degìr 
;ì?ffetti entro il ciclo reale dell'arte, 
''sicché in lui il terribile di Eschilo 
SI trasforma in dolore, ed in amoro 

Tidéale ccmmovimento di Sofocle. Ê  
uà tal dolore, e.unjapl^ amore nes-^ 
SUDO forse poteva, ine^tio interpretare 
di quanto ha fatto il De Spuches, poi-
che oso dire che r anima di mi è il 
sorrso de^snoi có'li vitiferi; e la lieta 
viita di quei mari, e la belleĝ ft̂  famosa 
ed-eloqL'eute^d l̂le donne delIa^Woaeria 
valsero ad accordare la mei:tè' e il 
cuore del traduttore itî ltano coli' ìn-
telUtto e il sentimento del jre^p, po&ta, 

H ^ E ^ ^ ^ ' . s = ,̂ _ . 1 : 
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i Per quest accordo morale fra il tra-
gico d Ellenia e il suo valente, tradjit-
tore èJerìvatà labelìezzâ ^̂ d^̂ ^ '••.'[ 
versìoniiche sorioi;lièto ^d'annunziare . 
jall Itàha, le quali parranno meravigUose ,,, 
a chi, conoscendo la hogua d Euripide, > 
mette a confronto i sói4rammi originali 
xpQ quelli .rosi italiani,;'le parranno: 
pur sempre vaghissìme^Jcpseà chi se 
ii'fàccia''^'lè|geré^'sèffi il piacere elei 
confronto cori quéili''àèl greco tragedo. 

'̂ ^̂ *>'̂ P̂IR*0:Senso di:^^^ne|,UMe^ 
je'r,?*?politap|li;i;cubaI Quaute.bel- ^ 
lezzo neUioguàgglo beffardo del.Ciclopel 

,E.qua'Cori? Oh quo'Cori fatti nòstri^ 
tì inost̂ aia!) schietto ed apertòi^l'lle-, -
mento: popolare, c(i''spoi défiriìjvcol ' 
suo ei'oismo, co* suoi mut|mept| jfflpe-
Jpq^ì^è subitanei^,Qae;Jory^ 
ti danno a pennellò Sfimbsi^d'Euri-- ' 
pide, che nfilla loro linea risoscitan la 
goesia degli antichi omèridi, e s'iDDe-
stano ali'hzicine scenica con mirabile 
naturalezza. . . ' • • • • : 

Né altro aggiungo sulla versione del 
W Spuches; che quegli che ottenne 
sincere lodi dal Carducci, dall'Ambro-
soli, dal Tommaseo non ha bisogno 
delle mìe, ^̂ Si Muzzi. 
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coccoràè a impedire V asseirilj/amento 
àppeóa comìocìarono le dimosi,r,a?iÌotii 
in senso mazzidiànó e garibaldino. Ògŝ i 
un altro giornale dello St̂ slo 

adoperare la Guardia Nazionale contro 
gli assiìSsinì e i grassatori ed fìbba., 
premura di adop^̂ raria conlfo'1 ?èit(à-
dini. Ma dapperiutJo ò sialo sempre 
creduto che ss e'è,servizio pToprio dtM 
carabinieri, e del!à;qpies,t!i;a, è, qû ellOJ 
doJla sicurezza ftìbl̂ lica oodtro^glì.as­
sassini e i grassatori,%WA^e'n'è ufio 
cbe per sua inatìrl e per diritto co-
stituzloaalo debba lascia^ 
Nazjoa^aje/l^ugftJUmpeAir^^^^ 
sordine ogni qualvolta si tratti dì rin-' 
nìonì di cittadini e di politiche dìmof; 
stradoni. Cosi si confonde !o spifitò' 
pnbblicoe si perverte ikqrilerio del 
popolo.p^ì ^sol()ì'gnsto,di.far;4£ìil op4 
poaiziqne. f, ;, ,; 

Hel̂  restacî  cìtódini distitiÌi1ìliè'M-^i 

'•i^iS 

per raggiungore,qpè8tò: fino. B.ffiittitBto, 

^'n!f:^?ll%^<'|le opngregiiiiopi }.fi|sttì»i^;d9Ì^ 
!'#^y,o|tX dot prati elMei fratl^ dJte,yoi^j. 

.i»*,»r: 

&h BQoiotà i3»Tìt s»Wfi, essi edachtiranaa 

Come ft) può toner,oggii,un .;t^l^,,J 
::gti«gglu 1 Qu6rJRU-,p^r.:péop^3ljea , > ] ^ 

ò 'd^ncpo oli© il popolo «ppoggi l 'atitorltà 
.par pcltidplo, uou pel? paura :0 per t b -
Ijbedlenza al' pvdté od 'al padrone, ó ABIII"; 

^medte neoeasSrlo ohe egli attoetif e ali 
'fenda le istìtoiìoni c|vlU s s&oiaU per 
proprio QonvinoimetìtDj come la miglior 
condizione della Sua eaistenzia e dsìla 

1" '^ ' ' . ^ ' ^ . 3 I -L a 

>ua ptoaporlt l , > (Dalla Stampa) • 

.Sembra per altro ohe si tratti di ooaa 
lieve, 

V É R O N à , 2 . —. Lsggesl noiV Adige: 
Ier i giunse a Verona próvanienta dà 

Yloenzailfeld-maresoìaUo austriaco oonte 
B^geofélclj oha riparli utainane alla Volta 
di Vienna per la via di Brennero. 

-M« 

il̂ " 

auccede a noi, viclnoigaardatoJaFran 
eia, é chiedetevi poì'̂ ;̂dé':%&d pestiamo 
ooatentaroi deliMnaegDamonto oìedoale* 
I^ÌNaliSSO il aignor-riiifira. quest'uomo 
illustre, diaeva"'OO8Ì,,Ì:I<:«^>' 7a salveszà; 
della Francia pèinecessarto cheM scuola 
sin neiia aocresiia. ^^iilljstiò .consiglio fu 
tiegulto alta lettera, e la Frauda che 
f̂él; 17S9,,aUo.sooppiara della grande ri* 

A'oiuaioné,-noni,contava, più ,di. ciunaan-
tadapaiiia r.Bligk)|yj,i,rtìjigiqi.?,,.ne,, poa-
•siede ora cento &^dieci mila i\\\) 

Xjìt Francia nelle scuole,della congre-
gsiione-afd^liolero^ più di due mi^^ 

tt^oM^>'.iy*^^SM^Ìl?EPB;«?» P*^P«M^**^?t:di, 
qua^fro , milioni, .di ^finpJuUl. : A ;'P«rigi 

iaBSfe^#K.4SB?i.i?^Ìfe.viBm^rl^:appa|t^-i 
nenti^^ìjj^pijrpci-^lùon&xìelifa^ 
talli uon si.ocnt&no. pia dìJreoeutO;msle-

;»triJaioi , A i j i '& t i l a munioip»lUà di PP,-: 
rigi «ouorda locali Jo''sovvenzioni e faòi-

illia iX'loro insijgnamento con In'itl i mezzi 

;;^rn 4r4H-
L - » ^ » - - ^ - V 

NOTIZIE ITALIANE 
L ^j- J , . 

NOTIZIE ESTERE 

^^i.:^r. 

1,̂ -̂; vi 

poterono radur̂  
nar̂ i.,a^ lje(o;;99nyi|to (ilj§^Iral^tìa Bei 
deaiitó numero di cinquanta,f^j^enz:^: 
perìCOlÓ^^di^ turbare^fl 'MnOòl^UbblicOi .^^ oul:diS|)one. i r o]ero,e, le corporazioni 
fare. i , !pro^|vviva a,Garibaldi , ai tnum-; i religiose hanno ne i iS lo r ' maai , tut ta la 
m.^fpaoi,(|yDd9Ja||reito.di^k^^^ - ^̂  • - - — -
a M ẑzÌAiì) .e,.pepiiĵ Q,̂  ,profi«ptp îl 
Bìllia, alla nazione francese, ajostraDcl,*;». 
cM di non aver bene studiato'neìle< 
stor^di Fraupiadel f8..e del/i9 qnànta-
parte-ave^Sjrepnbicaai;.!^^^ 
,compagni,D|sli;eGcìtâ €^ q^^fe,,nazM§ 

^ ì deputati Cnspì/Cuccbì, Oliva: Mlcljè-̂  
lini, IsproDi, Billia.l^omaoo, Damiam, 
Piancianì̂ ^L€n2i,ed altri. Il Crispjjbb^ 
incarlco,.dagli amici.di fyre,;iin;iiitei:î , 
pcilanza'alla Camera. Del resto siil fi­
nire òéil a siornaia non-,vi.,ebbrró che 
due fli,,t|e.?^rresti, e un pò*di"parapiglia 
percbraiî ^unì. trasl'̂ verini vole îno che 
gli :irrestati ; fosseî ,̂ lssciati Jib§ri,. ojl: 
laìrelSben) Sufeciti sé riòn fosse• |spprag-[ 
gunta forza ad aiutare gU agenti dj 
pubblica Ì̂9i\rozza. , 

.gìuveoiù fr incese finlei'ruzioniy 
' Iu:^,vi>;oìto,;oìfre/ufficiali:,più che due/ 

"i partiti f icevanobanedira le lort'.insegne, 
'dai;,olerò;Vi s o k a t i /ranfìesl, montavauo 
la-guardiaAa'^Koma.é 11' clero era tal- , 
'mente intrattabile'Ò'' 'puntiglioso ohe non 
volle,'toller*re ohe nemmeno l e / l i c g u e 
crìautnli,fvBf3sro in segna te .da ik i i l nomo 
che non .orii^.jiiattpiiOQ quantunciue cL'im,-' 
menao talento, ' , ^ 

Sì, tutta, la.giovenlùf ora abbjindonsita. 
alLolerq,,tssao potè modelUi'ue coma,cera, 
molle, la inteiiigenza,:ir cuora, la mento.. 
Ebbouei i vinti df Só ian sono suoi &1-

=̂:Ì1; 
r. - • JH _ ' 

L-EDUCAZIONE CLERICALE 
l^.^l'-^^p!^ 

J J ^i 

It^'^l 

In faccia allé-Sondizioriî 'iri'M^yersa^ 
Oggi ìa Fr&icià, alle Itìndenze cbé%i; 
si maoifeslano,, allo stato delle menti 
nel ' quciìe. queUè> condizioni e quelle 
tendeiizeiitaovaDÒ'tìa'illorQ. ragione!jdì. 
essSfef'fgìì b-Goh sòmmamentó.im-^ 

* pollante indagare quale fòsse lo •spi-; 
rito e l'indirizzò ctìo gli uomini" di 
governo,,;:e.come. n3mp.Ji gop^a^? 
stimarono opportuno dare pei:, n̂ oÛ iie;̂  
molti anni al: • pubblico/insegnanséntb^ 
in que 1 il ustre paese. , : 

I sig.rBarra, ex ministro del a gm-
stizia j e l Belgio, rijipondpuo agli ora-' 
tdriMel'.partito cierÌL'aie, in occasione 
della 'diMssioriésùir istruzione pub-? 
blica, pronuncio teste alla Camera dei 
deputati un discorso la cui, nprodu-
zione,. ci àiSnensa.dali'atlingere,a,.Mti 
sospette e'dal porre innanzi autorità 
coritostìblli? .' • • •̂ " 

Con esso l'illustre uomo di Stato 

lievi, 
Kwsì,,un gran flUsofo l'ha detto: « Colui 

polo'è res^onsab/l^ popolo, »' 
.Ebbene, duv'ò la oonoorretaa che vi' 

liŜ iifl̂ ôtìjin;, Fr<enoia ? Dô ye fcnp gii oatiooU' 
cpppfitCU.olero ed ai.fraii;!s::Dit6.su,dtii 

jiubli ĉ>c.cu|̂ >.naa.,|,ŝ tê ^̂ ^ ; 

1"e0a.5ll^M??^.p^ì^^, ciiyrAeo£^^;y^i.;TPr, 

le vostre dottrine praticate in grandusima 
Bp^a!e^col pp̂ neunso'QÙBSÌ geavrale.^Ditè 
^bu,, doye,ò.^tUa.t'ggi' queaia Frano^i^fee: 
i.ditemiisei.naaìna'zioùe abbia subito più 
terribili i^sventure 3 
r̂&-*Mii-b?;oonverrébba esser ben Oùlpevoli, 

4doyi?tbb&SU|:thiud6re gli occbij: %d̂ :;6gUÌ' 
Jùoio.- per non. confessare '-'' ohe coloro i 
qatìli; faroQO .maieŝ ^̂ ^ Incapaci .6; 
tanto 'iftijirevidenti tìtìn-^ possono' venire. 
pio^cfitl-cM^'^^ni^ di estìèrò ììóitatif 
?AfUderemè>Bftl8(m8trà'giove^ 
.etri:-clericairCv;;^Nci!' -• ' • '̂ i • 

ROMA, 1. — lari sarà facevano ri 
torao a Fìreoie quasi lutti i* dolutati 
della ainistra ohe ereno venuti in Roma 
per la dimostrazione del 30. 
.: Erauvi tra gU fcUrì gli onorevoli Fa-
brizi, Avezzana, Crlspi, Nioolera, Miche 
lini, Bìllia, PlandaDi, Olivji, Gnoohi, Ro­
mano, Damiani eco. {Liberia) 

i^'iLeggflsi nella Libertà di Roma: 
,. L^ autorità eQolcHlaatioa h i sospeso da> 
sii olfioi divini e dal (mlDistero parroo-
ch 'a le il sacerdote NtoooU Caffiero, per-
chò nella chiesa di sua giurisdizione ,a0' 
'Qplsd colla solennità consueta il giura*:; 
^monto dei giovani asoriltl nel coi'po dei 
:^borstg\Ì0ri, 
m F I R E N Z E , i iif^ lì commendatore M ar-
.B»Do, segretaHo generala del ministero 
dei livori,^^pubblloi, è partito alla volta 
della S ioiiìa per, ispezionarvi i lavori delle 

• «trads farrata in oostruiione in qaeirìflola. 
Duraota la 8UX asaaaZK 11 oommetidatora 
^MartiDengo, direttore generale de l l ' a ra-
ministrazlone dei ponti e delle strade 
Boaterrà le funzioni di segretario gene 
rflle. ''- • 

- i;—' Leggasi nelle Finanze ohe la oom-
missione incaricata di formulare i l rego-

; iam«nto^ar I attuazióne della legge sulla; 
riscossione delle impoito, ,avrebbe rioo-
nosoiuto essere Impops o ì ì a l a sna appll' 
oazione pel 1 dr gennaio 1872. 

— 2. — Sono dichiarate prematura 
la voci ripetuta da qualche periodico di 
movimenti nel paraonale diplomatico, 

•; Si" conferma che le autorità di pub-
Blioa sicurezza sciopersero in alcune oluà 
del Regno 4>pr6parativì dì disordine ohe 
andavapsr 'f ioendo da emiasari d é Ì r / w -
iernàiiÒnc^ 

'fm-ili 

FRANCIA, 28. - ì\\SiÌcle dà ' l se-
guentt curiosi raggutgll sullo bsrrloite 
a Parig": 

La pia curiosa ed iDOontrastabllmeute 
più formidabile delle b>rrioate, ò.quella 
ohe Irr-vasi alFangolo del ministero della 
marini e all'entrata della via di Rivoli, I 
Sftcohì di terra, di diverse forme a dii^ 
mensioni, s^innalzano airdtezza del muro 

[ài aostegtto dal terrazzo delle TnUerUSìt 
Questa barricata ò munita di tre'''férÌT: 
toie. La trincea sovrafutto p̂ Veaenta un 
aspetto Btrano. Lti volta dalia ohiavioftj 
ì tubi «oaduttori delle aeque e quelli 

idei î ils sono allo sofjperto. : , 
tjfi'altra barricata sì ooslrniaóe rìm^ 

petto la porta d*AaQ'0i?es,_s«l limite dalla 
str&da di eìrconvaIlazÌ(}ne::à;.eento passi 
più ind'etTf», all'altezza del deposito da-! 
gli omnibus, sa ne eoatrulS'-e un' aUravV 
ed un'altra ancara vien rizzata ali eatef' 
no del oaQoelIo prospiciente ai Campi 
Eìfai. •- : ' •: 

;rt^ 30: i^lSi ha drHavre: 
Gli operai hanno pòbblìosto un pro­

clama rivoluzionario, in oni appoggiano 
'la Comune di Parigi, Si temono di-
'sordlni. ;., •̂ , •^•.•, , .'" ;̂̂  ^ ;; •, " 

-r-;-'!!: iSóVr di VariSaglìa rao^ 
;î jt;,'0ttanla8oi pezzi di grosso calibro, che 
sono destinati a batterà il bastione, sono 
già m posizione. Il fuoco cominpierè en-

Iro ùn'termìufl'oho stimiamo ìnutUe in-
d l o a r ^ , . "•' "• • ''' ^'''^'' ' 

GEl t ì f f i ÌA : J ' ^8 . Ls Norddeufsche Al 

• *h?''rm^: 

- .^v i . ^: 

glnrao slla Deputazione Prov, porohè 
l ' S H approvuta nel pPosaìmo consiglio U 
i s W z ì o n o dalla flouoU agraria di Bpu. 
8ég«naj fl'dua indirizzo di nnffr.-zla-
mèftto al «igaor Otiìmo oav. Marco per 
la gflnflrolìtà enlla quale volh ì.,aimFtire 
gràt l i tamento uà corso di lezioni prUl-
ohe di tóicrosaopU applìóata all 'esnme 
^dellè uova d'M'bàoo'da seta, ed al «U 
gnor TÀcahetti a t b . Cario por la oota. 
|iìa*zlon0 di «lonnl oeanf ' tugi i iasatti 
•'daunosr'tlVi^gVióMtur»/ 

Modiflcno l'art. V t datlò IStstuto or-
ganioo nel flanSo ohe fosso lasoìr-ta la 

fiaimina dei soci onorarli, anche air ini- ' 
islàtiva dei membri ordinl¥f),'à{otco prò-
posta d'olla Prcàidécza iel 'Comizio, ao-
aol t r ad nnT!'n1mllf''dM'assenibfeB, von- . 

affilo nominali ,ai soci onortrl i.Bigncrl 
eav, Oaimo dott. Marco 
comm, ,Cantoni prof. Gsotano 
cav, Pi'esbiii fio.' GherVMo:;; 

•ab. ^B'aiiè'ail'^iiKVf'Feil^^ 
iTao^Mt i aVbrtiaVia- -••• 

Venisepoi, «OH fallolBS'tusi id?>fl,li!aoiata 
autoriziezione alla Direziono dèi nostro 
GumiziòpsróEè ifitopóBsi quslcuno f̂ 'a gli ^ 
ll luslr i agrtmomì flheintàrverrenny sli'èu-
tunnalea.ngrftas: degli agrieolt irntRlunl 
in' Vieenza, a dare qualche conf-aranza 
agpcria, speaiaimenta nfirentssl ella vl-
.titìoHura e vluifliazìcna coi puivtl prin-
cipalì del nostro distretto, ed a ohe gnche 

bbiatìo luog^o esperimenti con rnovl e 
perisaiosati ìsttumenti rurali riiiatEontl 
specialmente le araturei - - ^ 

'li'essam'biea passò poi fld appoggiare '• 
"due petizioni dei oomizli di Casalmag- • 
gioro e di Breaòià riguardante la prima 
a'abaijzlone dei dazil d uscita, la seconda 
- ••' ' ' . ì / Ir;^ 5-^ f ^ . rr I "Ir ' i V -:\M ; i ' r •> • ' 

il censo es^-rbltànte ohe miaggiormonte ' 
aggrava il L^mbs^rdo Ve;ie,to, nonché una 
proposta dol sig. Qrifngui riguardante 
rordinsmfinto delle leggi lorestali. 
. p a ^ a ì i r a buona del ì l ier iytno présa in 

i'i\= 

• C I 

i 

1 1 . .^ ^ ^ • l ' " ì " . i - V " i-;f.:T^^.".-

• 

I .- A-

«0ZI reca : 
léiiy nella Jeala dei giurati all 'Esposi 

ZÌO 
- I *i 

il conto Fot ìneogo, il contrammiraglio 
va Y-Ty:Q:ì flomandi!!nti dei legni «steri 
che sono atizQratl nella nostra rada, 

Lair iunìonl ì non poteva riusoi're più 
geniale. I brmdiai uumarcsl e ocrdlalì. . 

'i,., — ,1 . ~ì;:iÌSoao giunti di Francia,27f 
còlli' òoàteneriti cggett l che quella na-
zlone manda alla nostra Mostra men t -

I • • • ; - • •.s4:..ij., < • ' • • • • .. , . • 

t ims . 
. — Nel luogo dov .0 la nera presso la 
Esposizione marittima si pensa ftre anco, 
por gli artisti ohe vorranno esporre le loro 
opero, una mostra artìstica, • 

geyneine Zeikmg dice «he è innompren-
Sibila come mal Pouyer-Quertiar abbia 
potuto aichiara?a [iteli*Assemblea nazio-
naie ohe u governo franoeSa abbia fìnora 
adempito a tutti gli obblighi aeauatlai a 
VèrBaiìles. 

SPXQNA;28.- . 
anDuazian-> cha lo Cortes apagnuole so-
spondcranno i l o r o lavori verso la metà 
di giugno, è poi ' l i riapriranno in prinoì-" 
pio di "ottcbré," • 'V -ùéu ''y-

25 . .— Leggesl v.&tJournal 

I giornali di Madrid 

de St-Féfers^/op'fff ohe si parla di r iu-
'nira 1» staa,ìoni àelle ferrovìa di Vienna 
e Pietre burgo a Varsavia, 'per mezzo 

kdVuuR strada farrata che traverserebbe la 
^Vistbia aopra un ponte da costruirsi al 
disotto della oittadelU Alessandro II , Sa 

qu.i?s:a Sessione fu quella riguardante 
' rcpiooHura , SI abbandonò r i l e à aòàa-
rezzsta sltra volta da qualcuno destituirò 
una sesietà ,d apicoltura, e si stabili in-
veofl ohe .J l comizio ^alooouperà anche di 
queetìi in relazione ai mezzi di cui pòlrà 
disporre. Una commissione poi, partico­
larmente ti^iittelrè', iu nofone' 'alla ^^Jre-
zione, del maggiora sviluppo e progresso 
d6lr»picoli,ura. Il Coì5lÌ2l̂ ) scaoUa quindi 
con molto favore due ordlVi del giorno 
"dei srici signori Emo GapodilÌ8tft''À'litonÌo 
e Àrri^^fJiai Giovanni Battista, col primo 

dei quali si issea voti porahò fosse re 

• i . 

P '̂Mnilf-̂ ^ •^^^I^F.i^ 

•7^^-^i^-yi 

oondo gli Btudi stati latti, queats strada 
fìvr.flDbo poco più di otto verste di lua-^ 
ghe^Kft) la spcSK ammonterebbe s rubli 
ottoceatomila. - * 

- ! ^ . - ; ^ Ì ; 

r iea ta ieb© la Bpancìa faòa'^dà^enV^^ 

> J z 

nchiainaya,,]'aljen,?.Ì9ne dei Belgi .sopra 
uu gra^e argomento • .fissiamoci li nò-. 
strarA cercliiàmo di trarrò ,̂da. quel 
discorso di ammaestramenti di cui e 
ripieno. ,̂̂  ; . , . 

Eccoci bf^io. 4(4,di|i;or3g,̂ ^fJ jig.^ 
Barra che ;.^yifei;isc^ ài nòstro ,̂ gog-,, 
getto:i ''' ' . , 

*î «*i,tev."VoI pi avete parlato dei gravi 
Mvetiimontl, ohe oomraovono, rBurop»,' 
Questi'avvenimenti ìmpocgono ai gover-
santi granai doveri, 6 W ne'pfi'pìct^'^ 
psno; essi devono anzitutto pehàî rVàlVè 
classi laborióse e premunirlo contro 1V* |̂ 
rcra "o la sventure òtia he sono oonse- ' 

J ^ - / . 
" I -̂  

guenza inevitabile.. , : 
E d 'uopo «vìluppara Tistruzione ed 

Mil ^ ^ ^ \ V I I 3 L h \ ' 

estondsrla] il: più ohe éìa possibile : riiuna'; 
CUV», ninna futioa dav esser risparmiata 

^0 che la oondusBei^iei* estrema rovina? 
E n o t a t e b e n o che IJ 'esperiènzOu cbffi 
pietà. Non solo il popolo francese aveva 
per Isiilutori 4l=>clere edrilreligiosi, ma 

-I col Sìllabo alla mino gli si gridava aanxa 
pcsfl: La Itoerià della stampa è una -peste* 
GHi SI ricusava la liborlà di riunione, 
altra peste, si condaiinavano tutta le 

^libertà CLiXvtì gr^vvide dei maggiori pe­
ricoli. Maìgr ldb questo cUrè, cha ne 

' àVvanne della Francia ? . '= 
Sa noi amijmo la pstria nostra guar-

dUmoci dal seguire esempio tanto fu-

•:^MllifiìiO,2, (j^oll(.principe Umberto 
parìe'^qtiasta sera da Milano col treno 
diretto di Firen'ze. Il piinoips ereditario 
SI reca a Livorao e Pisa par ispezionare 
quel presidi militari, o, a quanto ci a s -
Sicurano, l i r a ouindi immediato rltorao 
nella nostra città,: (Corr, di Milano) 

v s,m 
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^ 1 . l.--

J'ì f!?:,.?'-̂ --̂ ^ 

PARMA, 2* r - L^ggesì be lh OazzeUa 
dt Parma: 
• t J a ' f a t t o tra 

•* '-s*> 

nesto. , .. . _ ; • 
, L iuSfìgnamtìDto oleriqala ò impotento 

a formato aosDÌEil e cHUdifli, enso uon 

cuore, pò la r^gipnp. :^sso si gv^^\^^^ 
•auzitiitlD 4|,,,|i;̂ ^̂ ^̂  b)gotto,.^cJa non 

f'iipD religios,0, • ' ' 'j 
Ora ciò dì eba^.|&|v|^bìsogni«jSp è d i 

buon,,B6nijo,-di rag^iono é^^di 'Vogni^ipni,, 
È^^d'ut'po chfjl^-ìtitefllger.aa, del popolo^ 
venga r ia tmiTsla ufiìnchò poiss* acof-TÌra 
l 'orrore 0 reflistere a l k .s»a seduzioni, 

.00 accadde oggi ne l Go< 
muno dì, Gplas i Due fratelli, 'certi Fer;;; 
rari , ebbero ad altercare par, xffiri, dì fah 
migli». Il msgg.ore battè ìl tra^tello mi-, 
nera, a questi ieagendo fari nel ventre 
il maggioro eoa un colpo di coltello a 
punta e; lo stese osdavero. • v 

Mautro stfrivumo non, abbiamo ancora 
i daUngli preoiii ; sappiamo che la giù--
stizia agis6«. •' '---''• 

im^rAy^^'^'^mk^^oA^ennatèg 
Un altro deìitio verlfloavasl ier|̂ !̂  Lugo 

'•nellayJultlmevQrìidel^^gìgrnOi Alcuni gló^' 

diverbiai.dallo 
quanto =parejir ;̂.4^J^(»;̂ ,î  
parola ;pas?a? '̂Uft.RÌ.f<»ttÌ,: 

ed uno di essljrimasEo g^ayement^ ferito 
.dkPPlt^ajlp iw. tfa»portato^ al Glyi(ip,0,|i)ÌK 
M^ dgTÌ:«?^Ja,,,«stremo perlctìlî ĵ î. 

^..'MloffoVf, ?* — La Qazsetia^m, 
'Mantova riferisce la voce dì 'qtilìì'Qha' 
,p§na tuffiij|l.uij|sa Rvyetiuta,..(n,,,^avere 
per l' i!piili?iiÌoue dtUa nuova tariffa dsl 
dtz'o oonstiineV ti ' 

^L I -
:- 5 

! Comiz io Agifiiirlo,\---> Nel giorni 
10, :189^^g3;dèl Usto dacovBo aprila, il 
•ostro Comizio Àgre r̂iò .tanna la sodutti 

tì^l^B^^.PW|llÌl5!» .^i^^4°'5e della, 
Gsmera di Cemmeraio, Il presidente, prof. 
.IC|i,yer.jE|raa la ,,,̂ essipna con un sao 
'pregiati?. ÌjaYgrp.,.,pU! operato dal Comìalò' 
jeU>,nfl.p j^^po,l^4qUide'4blmo c,̂ ^̂ -̂
slt^^e^^d^pi::if^qip%eii|g,|0Ege||^,^ue.f^^^^ 
diStiritiAé^ l|_Iìopol^|Ì£8f,Sgri^ol^ Ò̂ Q̂g!̂ ^ 

del Gomi?l£,,,dan^o^AJA(}ftf989o,^ 

4^p,pgupji?,4lJÌ|,bu;)nò e oonU^ 
.UzlpnJ cli?.es]8tonp^|ra;iÌ.Ci?miz|o^^^ 
quelli ; ditùito J L ^egqp, ed ' ì\ minieterp 
jd'fg^iooitijra, tj*'Rsaem^̂ ll,p̂ ^̂ ^̂ ^ alla 
.djgot̂ s îou^ d!ua regp^meutó^'ai'-poUztsi^ 
r^i|paie,il qualf,,<?ou leggera modjfiai,?, 

,sentati .dalla Gpmmissìc;|i§ .pvniiiaata a 
tale,jiQppo dal GpinisÌp4..,,,ypgllRifcip; epe-
•raro e)ia1-^GomH4Jjj.^,jddot^arppo,j^4^, 
4irMiftiiterp.,|,Rpn^, yorr^ 
indugio j|ili^,.,^ìiaiapp|^ya2i^n^i è ohe 

;gil^à tolto in tal guisa lo S3on8iq4anto 
l&mpntxto dei ladrocinii nelle pampagàa,; 
iu segultp Yonne votatp; un'ordine^ dal 

apiot» la p.'.'ppoicta del iaiinistri) delle fi* 
nsnza d' aumentare d'un altra 10" le im* 
posta diralla. a coU altro si fosse revo-. 
of,ta la del;Ì36razione mlnisterlsle che ri-, 
teneva la febbre sftcjsa non eonùgiosa, a. 

• ' , . . • • • . ' } • ( • • - - : | , ì . - i , - j . " - . . . 

quindi f.ìC6va eesasré le miaùre sanitarie 
già prima m vigore. ' 

. ; ^SÌ ' pas sò finalmente alla nomina dalla 
Presidenza, di quattro consiglieri o dei 
revisori dei conti. Vennero ncmiusti 
•I a presidente Ant<?isip, prcf. Éollor 
{•' a vicepresidente Alessandro Sfltte 

a segretMla Ciaeómo ing. Magarotto 
a eonsiglieri uloTennì Biittista ncblla 

dott. Arrigopi, Giuseppe. Zannare, An-
ionio, dott. Ganella, Antonio, conte Emo 

- . . . . A 

I" a revisori del conti Francesco Rebu-
giallo, Criovaani Rizzo, ? , 

e spos i» !oue tudnfiitpiaKe £a ME' 
l a n o . ^ ^ La nostra Gamew di Cymmer-
oio^jdiramava agli industriali della uro-

i,vlncla la-j.iseguente olrcoUre; . 
P « A l mefitov dell'^sflooiaz|pn^4j'igda-
i;g^;^i?le,4|aìÌ»fta>3y|^t^,^fida,-Ìn(:|lU^^^ 
..ayrà^ lupgo.jlg.^alH'^iUà uaa^Eippsiaione 
.*^d.u?trj^ìf, che pyia«?!pie,rà,,.?pl giorno 
Î J S>ftt|i^^|4§}.,^oi;^p|^, a^pg^ .'a termi-
.nei'à. ppl.gloi^np,30-deVd^tto mese. 
¥'^«'%ft!?oM2l9aa,aied^8Ì 
messi tutti i^^rodotti ohe^^iapmprondouo 
sotto ia À&nQnkìr^t^iQ•s\^pà^àQsir^i^^ 
;p|;Ìi ttsimii ^=^'divisi in pU»;6l.^^Ì'' 
.̂ ;i..̂ .,3S;airapap,mp>gnara^W>^pg4 ŝtiioDcr9-
ì^ple .pittaWm; e8empll|ra^ 4el relativo 
programiftijj ,jR8gplftmentp|!̂ 'qgpsta Ga* 
mera la invita; feypi||j0R^rsm Mila a r 

;̂ |ìjdat,ta pubbiioa mostra la -, qwsjf, igpwe 

seria e lahorigscÌ''^ass«gncidQ^^^ 
produttive del paese^-:(^;^^§^0;pmuovere 
IQ z'*ìUuppQ deUfl irtd«siriij nmono-^i « 
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GIORNALE t)I PADOVA 
_^ Sl_-H3->L;i!, 

[!>•. 

^ìo sludio àei provvedimenti ptu oppor 
iimi/alloro mcremento. 

^f'Ii termina utiìo'por la notifìoazione 
i;degU oggeitl da eiporsì, soado col IB 

« Nel Oftso che si rendeaiero neoei-
girl a oodVsta onor^vola Ditta, ulteriori 
;̂ 02iloai'»^^»'J '̂* îna*tiU la propoBiloj 1» 
ai avvejte che la Segretaria di questa 
Camera ò inoarioata di pre8tar9! ad ogni 
jiobieBt». • •"• > ̂  ' 

Pàdova, 27 aprile 1871. 
' Il presidente 
Moieè VITA JAGUR 

Il segretario 
O.ÀÌÌ>erÌi' 

Società S l u t u a VtailaMa c o n t r o 
I d a n n i d e l l a { f r aud ine , 

' ' ' ' ' Dal iO a l e a aprile, 
anno 1870. 

• • i ì i i i ^^ i . ' ^v i . ' - -> : • ; - • • - - , " Ì ; ^ . ' 

f^ùtfìohe N. SO 
Premivi. 157^6,66 ,Pi;emio h. 43839,82" 

Bel le arll.^irT^Abbiamo rioevuto UQ 
artìcolo del miro. Pietro Salvatìoo «ulU 
Madonna del libro di Raffaello, questione 
ohe ultimamente ba tanto preoocupato la 
•••> r:•":•!•• f.H,- ,••• • • : - ; (^ i iK '^ ' * !5 ! , . * , ;^^v. • 

Gamara, « tutti gli amatori dalrarti belle 
la Ilalia,,. ' ,. '^!èx 

Per l'abbondanza della materia rlmin-
dìama a domani la pubblicazione di que-' 
Sto a^riUoiQtereaaiiLtlssliQo* 

^pctiv^ d e i b « r d o s o l a r e , — Di-

n n 

anno 1871 
NotifìolieSrìsS 

, £ L ' 

•^i'".^'.;:^'.v 

rig^ado uà buon caQQooobialo mauito di 
apettrosoopio ai bordo solare, si ossarv»^ 
che tre delU inaumeraToli righe nera 
di FrAnchoidrdiveQUQO lucide: «ds» cor-
rìepondono ^d altrettanto righe delio 
Spettro dell' idrogeue. « ae ne deducal'.-
oho ella Buperfìoie ,dsl sole, questo gas 
SÌ trova in istato d'igniaione. Oltre alle 
tre righe delndrogane isi osBerva coatan-' 
temente una beila rìgaA lucida la vioi-/ 
nenza alla riga nera del sodio; ma non al 
conoaoQ ancora• la;lepatanaa terrestre al 
od spettro quella riga appartiene. In 
maggio del 1869, IMllHstre P. Seoahi, 
GSiminando lo spettro, di una protnbe° 
ranza riuscì a vedere ;fra la D a la F 
pareoohle linee Incìde; ma pare che il 
fenomeno sìa speeial* a i[aaicih9 protu^ 
beranza «oltanto. 

Nei passati giorni, aveado io preso ad 
oBRtninare lo spettro salare col dìngere 
ilcanoffioIiisiU a diffsrentl punti da lbo iK 
ho ottannto l'inveraìone di una nuova 
riga,la oai poaiaìone (per quanto ho po­
tuto rilavare cti BQCZZI ohe sono a mia 
dlspoS'zions) corrispondarebbo al n. 4585 
dello Spettro normale del sole di Aog 
st:tì:o, a ooinoiderebbo con un gruppo 
di tro righe appartauanti allo spettro di 
assorbimento del farro. • 

PfobcfeUmente la riga luoida jeduta 
dnrffnte l'eadlsae del 18 agosto l iW'da 
K^yot nello spettro di una protiiberanz?, 
• ffaia P e la G, non ò altro ohe questa 
nuova riga visibile anello in pieno sole/ 

'OóBaryattjrlo. Astronomloo. ' 
1 maggio l^ j l , q̂ î'LbRBNZONi. :; 

Camnnléaio. rr In seguito a ciò 
ohe•̂ ''ibbiàmo scrìtto nel nòstro numero 

sene ò duopo passaro alla visita. Il OCDM 

tratto di cointereasensa incltra Vincola 
di per lo ad una sornpplosa attività. 

Non dìsooDOaoiamo «he tsluoa ira la 
oento guardia al servisio di qû t̂st* azienda 
possa valersi di modi man ohe ocnTe • 
nienti; ma è d*uopo anche tenor confo 
dei come si rlapcnde alle sempìioi do' 
maodp, e non cessa peraltro che noi in 
spiriti dàlia civlltijéi tìu rettitudine 
non it.n'ggiamo 1 oaatighl oh esi mentano, 
essendo principio inaoncusao'dSlràmmfV 
nlsirazione oho siano osservati dalle guar-
die quei riguardi e quelle fjrme rispet-
tesa che Sono bisa del regol»mento''loro' 
imposto, ma ohe hanno poiill: ffifttò ^ì 
attendarsi dai pasaeggieri. 

La prego, sigaor Direttore, d'inserire 
I • ' • • ' " ^ " " " ^ " - " - 1 ^ " . - ' 

quaate nostre osservazionf nella cronaca 
del suo riputato giornale.» 

VrvjfvaHiinia del pezzi ohe la tùn 
•sica della GuiiifdiaM^aaioBalèH'Snonerà 
domani alla Stas'oua alle ore 6 pom.:^ 

?'-'>l. Marcia L'CTmort*. FRELIGH. 
•r-u-:2, Mssu ka Maseppa Rossi. 
A.'- 3; SÌT>fo»ta*̂ ^&eUa Qiotìann^''^ Arco 

, VEROI; 
A.?^m'fViv\ì)àllQ chic STHAusa. 

•'̂ ^^5,,Pfl9tto J^iisci miler YaRDi. 
6, Qiisdriglio STRAUSS. 

-= 7:'BilUbUe M'Hodoifo GVMK. 

— Le danze del Fan-
cìuìliJTrtesimi piacquero moltò^iaiiohe 
ieri « Bara. 
: Per oggi a l le„8i i3 pom; si annunzia 
uao.spettaaolQ airaordiiiuio, & baa^^iiò' 
delle due, fjiDoIulle prime bAUerine E r -
minia lUinoìoh e .Luigia M«rtinolli. . 

;,; 3.o??Ì*Q^^ c^s ^tt .pobblioo numeroso 
XP.eoiii ftd inooriggiarerabilltàpreooQo 
di .queste due giovanette. 

)Lo g ; « a v d t e m i i a l o l p a ì l arresta-^^ 

j^^,....,p;., yrXyq>^''">;tz':A-^ , j « ^ y i ^ . ^ , i j ^ ^ i g [ g p i ^ ! ^ i ^ i ; , ••^•,^. 

F e r r o v i a d c ^ U l ^ n I i a l3a . -•*- GiA 
giorno 1, m«gglo, fa attuato uà aaPVirio 
di oorriapondoi'Za fra 1» st»zione di Vì-
oenza e CiftadoUa, Saadrlg^, Ma^fòUoa, 
Bissano, Th*flne,'Piovede, Malo, S(\h;l<), 
Arzignano e B^iibaràno, peltrasp^irto di'' 
numerario, oggetti pr6zltisì,;4,;0.i merci a 
granfio e pìooiìU veroo1C&, . = 

WoVmìo •u l IUa^i . '̂ ,:^Tadtp••;*, '̂MI^, 
Uno che a Torino fa fitta indoaam^e In 
qnfB'ì gìtrni ad un battaglione di quei 
regg i l l l l i ' di presiaiBl^Urtlova divisa 
aiii^ttsta p^'r^-l'f^mrWi^-tìni^rii; 

E. OSSERVATORIO ASTIOÌOMICO 

4 maggio ' 
A mezzodì vero dì Padova 
TerfljìO Medio-di^Pàdnva 

Ore 11 m. 56's. 38,C ' 
Tempo medio di Romaore 11 m. 59 S. 5,7 

esoguìte airaltezza dì m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

rono la nòtte'si^orsa Issy; e'fùrono re^ 
spinti con per lite. Si spedirono operai 
alssy per levar i cbioclì ai cannoni. 
Un:dimspio dfilple,jlleo:elO,,d!^ 
NuUa di grave. ls'>y riucupato, eli si 
jinUrno ruovamerite di arresidi'rsi, ma 
rìcusòiv;̂ N6̂ èvitì assaltò'̂  fiî Ctèiitato' Mi 
vers3tgi!eài|̂ t̂téhd05ì an'azione gene­
ralo, li J/otìi(^Mr riporta la voce che 

ilâ ^̂ riotte scors -̂J>onil)rffiwsky col suo 
stàio ìnasgiore siariB stali fditti prigìo-
nitori ad AsDiòffis. ^̂  : 

LONDRA,: 1 — 4l,,7Vmes parline 
de!Ìŷ :̂ yotazòDe' della Càmera dèi [Co-
tnapijdi. ieri^ice: La maggioranza noni 

,respins3 l^mendamento Smith, pérchò 
abbialo disapprovato m massima, ma 

'wrw 1-230 

'"PTPSSO iUtiésoxio ^B. JliagcII, Vìa 
Sai Vecijhio, N. 10, ài.ricevono com­
missioni deìfillri ivi visìHili Mi, nuova; 
invenzione^ lon spensabili ad Qgi\] fa-
nììglia che apprezzando la loro sem­
pi cìià e buon.':prézzO' non trascuri il 
^ràti •vàwt̂ g îoxdijpntè'̂  usaref: d ì ' ae -

k 1 

'Q 

U ' H I 

3lFn^ 
r ^ " i-'l 

già apprlo a ' Porta' ••CojialungEf,̂  
cori t u t t è ' l ò ' còmciditài'iiiereiiti 

• I 

• 1 . % i ^ 

1 -

^-tT"- -^^^^TTT^ tT^>: 

>^^i^'-'i^^^ - y - i : - '._'l^ia' • ' . ' l / i i ^-^iì L-, ?- ^ F-

»^uc(ìolaia. 

_ L • ' 1 ^ - . 

» maggio 

Barometro a 0 —miti; 
Termomotro centigri 
Direzione del ventò/. 

I - - ^ - ' ' ^\ , \ ' I 

Stato der cielo. 4 • 

Iv .^-
Oca 

re 1,2 

reno 

ÒreV 
i3,;;p>;. 

i-

7*5 a 2 

IO"? 

reno 

? - -• 

:Ore 
95 p 

-t-isn 
e2s ->: 

se­
reno 

. 

t.^/ 

>•* . f =f 

.iJt "•- ^ i _** 

.vano„^jed,sulla.PÌ6Z2a dei Frutti certo 
.F. P . da Sau M.rtino tìi Loparl (Gittc-^ 

^_ì 

Dal;,mazzodi del'2 al ^mezzodì,, d8l|3 ' -
, 'temperatura, massima =̂ :4̂ yM '̂H^̂  

> minima =^ + 7%7 

CILTIME NOTIZIE 
_ l _ rj 

f-
!;.••-••. 

SENATO DEL REGNO 
Ieri contlntiò"' la disciissitìne delle 

guarentìgie. 
,.v Correnti, promise di , presentare<;sl 
P|Upep|o un::pr^g^^^ di legge^jér 
la iib^rla d insegnamento. 

, ., . „ j j . « î . - "ig'ia'11 dichiarand-SI pago di tale 
d|lla) come «o^Pĵ ^^ <̂ M?MflEylJe?»SeiI : ĵ ròrn^ssa, ritirò il proposto art.:iT 
m.^Ml^^^^i^^i.^Aft'^^ '̂ ^^^,^»^So- ò;<'nòtìchè4'emendàmento all'art. ì t 

Le stesso euRr.,. all'art. 13. 

'•^,?.:IÌ:-';P-' 

zlanta di qui. 
S",'V r - " - ' . ' - ' • l ' i - " " * --••••• 

, . &gspf*i t r o v a i l . 
J i a trov*ron(^,Ji^ori ^i Porta GodaÌung|^ 
una,collana dì parie, non oho una chiave: 
oggeLti oha trovanni depositati alia divi-
6Ì0UO sesia muuioipale. 

fi:.a <gu«stuB>a registra l'arresto di^ 
una donna per furto di due copertine di' 

; • . 1 1 ••*i:i'';'.::-?l^i--"t;','' •'i'-^-^>-iitif:'.!--*,'*<-:-i;:^-,f.s;.;,T^iri>,-;;s,' 

tela, ohe le furono sequestrate; non che, 
di altra donna malvivente, dì due iadi-
viduj per complicità in altri furti, a di 
un czioaì e sospetto. 

ti u pure aiTtìSt&to un tale oho permet-
tevAsi di far esplodere solla pubblica via 
della polvere da fuoco oompreasa in uaa 
carta con periODÌo„ dei pasaanti. 

iSocBctà d e i r .Mlcrp la e B e n e -
u c e u z a : 

|Lf,ufiìcip..,di,:;E:re3idenza:a^della. Sa-; 
città dell'Alleerià è ! Beneficenza ri-
volge nuovamente viva pregliiera a 
tutte quelle famiglie che intendono con­
correre con doni alla Fiera di Betièfì-' 
^cenzaiià;;volere il..|}im;,Sbll>^citamentG' 
p o p M l ^ . : m ^ m & ^ gii;.oggetti, ali 
palazzo del marchese Selvatico in vìa 
Tadi' dalle ore 9 antimeridiane fino 

Maiuianì ritirò pure J/emendamento 

, Il miMstrb Defalco afcettò ali arti-. 
coli 18 6^19 emendati dalla CrmmiSA 
"sióne; quindi^P'Sehato appVdvàva'l'in-
tero prngettoy-isulle garanzie con voti 
105 contro 20. 

VEUSA1LI:ES,::1 Ore 11.4S ant;̂  
,11 Journal Offickl di Parigi d'oggij^ 
pubUljca,.ua decreto ,,cha jiomin#*titf 
cumitato di salute' pubblica, "composto 
di Arnaud, Meiilat, Ranvier, Pyat e 

formazione di qnestó'còffiitato fii adót-
! t o ; con 45 voU'̂ contro. '^.}\iJouf'rì^ 
Plficiel iììcQ che i'arreHo di Cluseret, 
M càg onato, dalla sua iocurtâ 'è̂ mpali:̂ , 
genzi, che qu.si compromisero il pos­
sesso dslfórl?ÌS'y. 

BRUXELLES, 3. Parigi, 2 m^zzoilì;, 
E' !smtìutito etiti D.<.mjbro\v̂ kye,:ìl;':sùO; 
Slato,̂ tnaggìoce siauo priuioni-^rft^Ltó 
,,dera^ rippsaro le trioceea 300 metri 
dal forld a Isiy, m\,iadro,nftì dosi a> una 

arricata dĉ i v/rsasliesu Qa-sti si ntir; 
rarono sopirà MònlìrielGx, ciie ì (i^Mkiv: 
tentarono riprtìndtira, ma furono respinti 
eoa .p^r îk^^^Àttuaimeute fansi..^fo;zi 
iMiergici per mantenere îl p.issesjo di 
isy Tntio e pronto per far saltare 

Is.y occorrenJd. 
— 2. — Parigî î̂ '831-3. — Nella 

seduta, secreta, della Comune tratiossi. 
JiJH'^^^f)e,^,s^.i;feorfcU^M<i?.y.,do-
vesserò fieilarsi. Le società feiToviarìe 
pacarono le contnhuzioni richieste. Sta-
ŝera non odesi cannònfpWnlo. 

- PARIGI, a^mattina: ^^LTCdmuar 
jaianò un}|;dtìcretd^ fyel quale ivsuor 
membri .nop, poliranno, tradursi dinanzi 
ai àjtr'à giiirisd zione che a quuilà della 
Comune, il. Journal Oficiel annunzia 
ctiéJéftruppe'Ver^agliesì di Àsnibréŝ  
aitaccarono^:iÌ,aO-aprile,-iifederati cialde; 
8 della sera fiao^àlìe'll del matlnc î 

r^.F-r4 

••-- ^i^'-'S-

Jf. 
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f IJu. auiadt.i>PPf;oyatO'il' progetto per 
le volture catastali. ,, 

- • j _ " . : 

' • - - - - -•i-:'\J<^', 

segnonte domanic»to, al quale tanto più 
> dt^bnott^-gPsdò^^^iimo p o i r i r ^ f i i ^ 
, ohe Bme t o o | [ i S M l % i a ^ 

cui ci siamo eSBluaìvsnjente obó'npati; "'• 

gìornala van̂ gSiìl̂  accòKi erUiS^ìti ^à^ 
reolimi ì qtiàli sì r i fSòono al séPvisfi' 
aalla guardie daziarle.' Ma purtroppo 
sono copfiQua,!^ contravvanzìoni prasso 
la ricevitorie nelle oawbW private enei' 
pubbliaì VèioDÌì:; ora con genóri ' di me-
Bcljina.entità ora*oon;inìgorlanti partita^ 
^UuiwnecessitSi di spingere il rigore 
contro voglia, Ij*amminIstrazÌone,::,ò, vero, 
ebbe r^olami dai privati, p ^ 
ottence:;)3atianQÓ'8uìVo^^ iJflUe guar-: 
•àie enooinî  dalla pubblica autorità, e per­
chè orssino una volta qaasts inoompatìbllì' 
Î OĤ O. e pei-chò sia dìmojgtratf lâ r̂ieeeli.̂  
»Ufc di visitare a oat'pozae e veicoli, l'ara • 
miftistmioK si fsrà un pregio ^i trar, 
eaieltera,, eettlmVnalnitiiio a questa rl^ 
apettabile direzione, un l^Btinà^delle coàt 
tv&vveuzloAlfaVvinuiè.̂  

L?» leggi dawarie ingiunèo^o che non 
basta ohe'i pasaeggieri rispondano aira-' 
Ŝ ^̂ Q .Reziario di nulla aver soggetto al 
'^aaio; ma impongono che j^eV'àsàienrar-

_ L -1 -0 ^ ^ J ^ ^ ^ M - ^ • ^ • - ^ ^ ' V -^^ , 

di bonenaenza, col numero degli oggetti 
offerti. 

y a r i à aloppMa Ferrari . . . N. .1 
Giuseppina bironessn di 

Ttìtkheìm Qioppì^ 
•pfiSffuÌEio Saoerdoir'i'HestQ # i , 
Bertolinl fcarODfi Luigi 

^ T . K ' | - > •'••• . . . . . ! ' . . . • • • ° 

CAIMERA DEI DEPUTATI 
-..NeUa^sednta di icàJlrispi, JabiMzì, 
ed altri a- nnn/.iarono una mterpelianza 
circa li divieto deìls commemorazione 
che doveva farsi il 30 aprilem Roma. 

Contìnuossi la ,dìscnssìorie dei "còritî ^ 
amraÌni^tratiyi,,5ullXrticoIo,relativo, al'a'̂  
passata aniniijiìsirazi'one della marina; 
Parlarono parecchi oratori. 

Approvasr la prono ta Asvironi ac-; 
'cptlata-arsellà per'là'titìfflFdiunr 
giunta;-incaricata dì esammamvàìliìiHî  

,dttila commissione ,d' inchiesta sulla ma­
rina,. ,A,.cli ,propyrreje.sue, conclusioni., 

^ G.li.jtudi a cqija Commissione della., 
iCamera,,pei provvedimenti di finanza, 
na dovuto accingersi insieme al mini-
stro per trovare ffualcbe aumento di 
entrata da sostituire'al decimoi^ritàrP: 
dauo-dv;neeessità la presentazione della 

Ci sì annunzia che fra' i;irovypdimentì, 

airesercizio. • 

tC0NTRO„.GL,'iiNaETn (13j anni dì felici 
•"^'prove) rfel celebro Botattìct^• "''"" 
' , ; . ' • • • • • m ^ y ^ ^ ^ - • 

'; '• ^H*:di.Singapore (indi.oingleai) 
P t ì l v e r e fascUlclc la per iastrug-

'•gèró'' lé^'J'ulèl^'^tì^^'ilt^Vtì'^bspergèpJie • le 
lenzuola, allorché si corim, coma pure 

:lài:bianòhbrìa del còf'|i:o|,(i'tì:le:iialza,:ft;io 
mutande e fra le sottaae alU cinturBie 
cióf^per'fseiW^gio^nr^^^biìb'cùtivir^lfo'ezzo 

ili ©rttòpo'sti» cohtPo.gli.Scarafftg^ 
e le Fotrmlche^ biaoghastiarg.-rlò tiat 
Huoghivìiifis^Éàtyèlv^rincipalmentO; lungo 
la st'àda'cho èVsl pòrcoi-ro'àò' e'nóì fori 
dà jlove escono, non che negli an':tolÌ 
imidi all' oscuri.^ Gii'ciQndkrfî ^HV .̂plfeda ..,.., 
di-gll alberi'e degli arbusU-'^^épirge]^nèfn;:^Ì5^ 

•natie- àlaole. NQVe^Èa&W.^dtì^^lSpttiiai^;;'^.';:;!^ 
piedi dai piantoni e lungo le paréti os-v;;-,/;,' 
servando^ lì9aè::il:'largtt^daT'ddvé peèà^';-:^;f ̂ '̂  
;e?:.s'int,roducoDO. piazzo Cctt<« SO;^.: ' ' ' l ' • .̂  

n i c i va adoper 
provVèder^l-Ml' iln 
quale oo-jerta da 
Vati!::n6Uft"(itì9htìta;drBfpìs6U9^^^Vte':;^Ì;4 

"troduce npgli intorstiziìo. fessuro daif '̂ ^ 
letti, eiasUcì'e mobili, •foàapt̂ ô àifplito:̂ ^̂ !**̂ '̂ ^ 
coperti di steffe, e ciò pn tìcà^si ógni ',, ; " 
cVbqué̂ * giorni 'airestato e l̂î ogni .meSe; 'i^ 
nell'inverno, in modo di averlo fatto pe-i'"- ' 

metrare do,vunque,,',è-coUft certezìna*di un 
yelioe risulfVto. i>rè^zz'' C e n i . fl-Si "'' 
:,;,,,La.P4»Bycp.o. topBcltfà^^v^à'lmpastata ' 
"con pari qùàn ita di formaggio, profo-
rando il più puzzolente e. guasto, e se nQ_„-.,.„.«* 
formano daile pallotiole grosso coinè 
nqcciuole cha si doDongono nagli angoli. , -^ 
MèU'ecamere'ci sofiltte infestata da tàlt^' ^ ^ 
animali, che appena se no sono nitriti,;ijp \ . 
rauoiono'irifàllibilmentii dopò' ùn'insazìa^^'i •;; 7 
bile sate, divenendo goafl. Prezzo Ccu-'^ife';Ì!V: 

.jtesimfi 8 0 . -, ̂ z^; . : % ' • ,'̂ ' 

.,!««. Abbiasi, riguardo: adoperando 1 d u f e .,; ,̂1 
|̂ %J^!uItVoaî rÌaiodi:perbìié^ noolvi aiA'uòmf!;4 ;^j;^ 
'• Dlpoisitp e vóridita'con aceorata isrtruflii; ; | 
;?ion9, presso la farmacia GALLEANy^ '̂V.'- 'f 
;S4j.~^ia M6ravigli/.]tfilano.— Contro va^pM'''""• 

?; 

• 

) • 

Il Vengeur dlcr clw^gfM^^ntfolttetr 
forte.;B;ìy:̂ ;pccupàrio"pu!'è Moulìnèàux' 

••è Matiliu..Pierre.. '. 
|:::::^^R§AlLLf:S,,i..yi:e9.3fl,jo --^^ 
ILcaonpneggiamimtb cÒntituia su tutta 
la linea. Li nostra artmliena mromincio 
a b-itbrem breccia il forte is=!y. 
•̂ •"-̂ •'A'l'A ?̂̂ ftbléaTicartl"̂ d!s:ìe'i:'iiâ r̂ioU6 

• 
; ' ' ' P . ' ^ - ^ -

• • , r i i= ' ^» 

Giuseppina-paoini Aganoor. , 
Plàttis Mfr̂ cheaa Antoà^ar ia 

;v^.;^j'^i^i:i^^^;;;^SJ^^ ^i?^^^;^^'!i^i^,-^.:>^?r;ì j^^-r | 

f,-rh 

» 2 
» 9 
> 4 ; 
» 6 

»• a ̂  

» 4 
Qiiilia da Fra Siaiidérlfl 
PÌffCtÌ8'N?gri maroffels Elaonbrè 

Ppcs ta to a nrc inS (Il CìcaioTa^ —̂  
Nelle sale del Palazzo Municipale ebbe 
luGgo.ls 3* ÈUrazione derpìoiDrèatito a 

• ( 

: } • ' : 

luG|o,is 3" £;Ur^zione deiricapreatito a 
^^feml. Ecco la M a dei numeri estratti: 
uM^MÀ&r . ..^f:t Premio L. iDCÌ'ÓbÓ '̂ 

> 10,171 . , . , Id. »-,40 000 
> :g9,596 . . . . là. » 10,000 
> ^|657 , , . . .;Id.,^ 1»: 5,000> 

''' Le 8eguen*Ì 7'óbbìfgazìonì sono rlm-
bòrsate'rH#è"B00"elal5Ùoa: 
^45,422 46,128 4 , 6 3 ^ ^ ^ 0 5 9 39 8S6 
67,774 12,203, 

f "tè"seguenti 25 obbligazioni sono rim-' 
bnriiffé à-lìr^.; 200 olasotina • 

;,^7,498 30,222 ^G,40V 44,699 20,900 
^i(8,617p.;4l,53S 66,209 '62,355 68 699 

44,5i5-eo,S59 
45,7SÌ 49,238 
8,893^23,034 

grani, sopprimendo pero'il; diritto' di 
liilàncìa, ii.bóHò'' delle polizze doì̂ a-
palivltlfrancoboilo di .5 ^e:1%eMt;>lle 
jotograje, [Oppone]. 
:, Isella parte ufficiale della Gazzetta' 
[Ulfyi^te del 2 cqrr„,..^i legge ; 

S. M '̂1^9^^ ha ordinato:,tiUluUo di. 
Cpr^e.tìlgÌQrnì 10, a com"nbiar,e dâ  

annunziala di S, A. il principe Giorsm 
federico Alessandro, fìglio-rijii S. A.,li, 

''il principe Costantino redericóipiétro, 
duca di, Oldeuburgo. i 

{Agenzia, Stefani) 
C f l W W 

56,873 26,958 
29 169 17,938 

9,125 52,569 

47,256 
62,152 
39,910 

*; BRTO12LLES.J,Jsrigi, 1 sera,--
Un avvisoJflrvialÌj.,dipe, che pH.;:e 1̂1; 
seconda cinta fortificala da un sUtenia 
di ba^Ticate saranVi tre cinlQ chiuse 
con ciltartéUà, situate al":trVieadefo, 
sulle allure di Mcmlmartre:e1àl Panteon». 
h^^i^^^il djcG.glie i versagliesi atiacca-

lamart 
del Castello di Issy, il cui r suUato è' 
consideevole. Soggmnge: Le operazioni 
òoniimiéfanno. 
-BERLINI, .2. — Il Parlamenlo„àn'.. 

'̂ f̂ P$&.WR̂  cqm,mì̂ sìpne.,di:̂ 28 membr-ìj. 
di a:̂ l)berare sul progetto.di riunione 
dell Alsazia e della Loi'enar.;i'Bismark 
es.ose la nrcessiia dr questa nunìorie 
per 'Éìs?ÌftMV;è/la;;pa);e d'Europa, Sog-' 
•giunse.cheJ'arabasciatore; franciose ave-:,* 
jaglì presentato„i!,,G giui;!tio 186.6 un.! 
uliimaum,jià quale d'̂ mandavasi la 
cessione di Magonza alla Francia sotto 
comminatoria della guerra immediata. 
Soggiunse che' snliànto la nialàttia di' 
Napoleone, imp(:dì lo scoppio di quella 
'gter^'^^toyamentealle proposte delle 
potenze mediatrici Bisiiiarlc disse; La; 
gnerraKe|,Io sinanlellamènto delle for-

teze non J^r bastano.. L'Alsazia ,ef la 
terenà^• jsei-!T̂ issero nètiiralizzatei ^TÌÙTÌ 
avrebbero -ne î ia ,vogliaf̂ p:̂ Ìafforza di. 

^^^iregem,,]|^|i^|i|,ralH.à^ ' caso di. 
guerra. Soggiunge: Pracureremo colla 
paziénz-»., coli'jjITrtto dì euadi'^narcria 
popolazione resistente di quelle duo 
'prOvÌncie"accordandaj;|drdf Ìo-;'lÌberta 
;̂ comuiialÌ. 
jl' Vò.(»azzettaihl Nord parlando dpljfî  
"IralUitive di Bruxelles dj.ce: là control 
proposta fràiìi-ese cìrcF^^jj pagamenlo 
delle spi^e'^dr,guerra' è/(^bntraria al: 
trattatili Abb'amo'un'pe^nO^sijfficiénti^ 
per assi(j,iir̂ i:el'cse<;uzian6. della pace 

Robertit Ferdinando, * alla farmaciaTàl-'^l^fe '' 
l'Università, Gasprvrìnì, Zannettì, ed alj'jl-Ì-'ÌI 
mai?azzino dlj,droghe Pianeri:,e..^auror^:' ' ' • • • ' ' 
A Vicenia, farmacia Valeri e Crovato-^ 4'> .̂ v 
lassano, 'Fabris- e. Baldasaar,%,-r ;ìlftV<«.i>-;̂  
Koberti Ferainaudò-^J?ou^^o,'Ca^tagnb7''' •; 

aanetti ^è^Zanini-.̂ TVAdn'a, alla farmacia, ' 
0 di'ogheria di Domenico Faulncoi -ni-; '. 
'moia, àìk"lrÌtì&ìa-Bì^^glìa::e;'Hetla^ ' 
principali farmacie del Veneto, 

- j - _ 

'K I ' » f -

uUWHHua^nn* MT, TpnvtiitRW 

... B a d a r e o l l e fà^a^illSeaif^iout vìD-S>:Jl?m 
l e n o n e . " . . • .- . » t ^ ' . : , » Ì | 

• • . - • . - • ! • 

la;!cer:iazza,d'una:radioala:"é^p^ 
rigìone mediante la deliziosa Revalen*-

quale l'ostituisee porfotta salute a^U am-
.tnalati ì più estenuati, liberandoli-dalle 
cattive digestióni (fiìapepsìe), gastriii,;^,^,,^,., 
gastralgie, costipazioni inveterati^, empr.- | 
roidi, palpitazioni di cùòrérdiarreEi, gÓtt-; \ 
tìezze, capogiro, acidità, pituita, ca^isaa' 
a voOliti, crampi e spàsimi di stomaco,,;;-si ' 
insonnia, flissioni.di patto, clorosi, fiori . . •< ' 

-bianctii^ tQsa8,̂ oppi?6S8Ìone, a m a , broii-../'^y..;'j^i.^4 
chita, etisia (consunzioni?), dartrlti, oru-' ' . ' - . ,• ! 
zìQrii?'^utàuéé,^^tìpeÌ7iniento,^reuraati8mi; ' ̂ %:̂ i4^̂ rÌ 
gotta, fèbbri, catarri, oppressione, sof- ' , ; : f ; , f ' ' 
foearaemo, iat?,Pia,.,ne.yraigia;^^Vi^r-dèr • ^"'•' 
sangua, ìlropisifc, màrJcauza di frascliezza; 

:v?̂ dv yn6rgv^.:p6rjoa»^B^pÌ7:^0rB 
e C , 2 via Oporto e 34 vìa Provvidenza, Ci', 

:-^;?!i;' 

5-

7 I 
• % - I • f l f i iM^^^^i^tMi^r 

SPETTACOLI 
TEATP.Q, GAÌUBALDI, .— Rsppreaonta,^, 

zioifl ^i' Sanza, /'rosa e Musica dei 
fanciulli,triesmi. — Ore 8 1 [2. 

,^,^}m^^S*''^j..ì>9-. polvere' ed''iri'l^^" ^ "• '^Ì^ 
voiotteagli stesàrprei^zi, dà l'appetito, ..•.>éi5? 

nervii i det polmoni da l^s i s t^à musco­
loso; alimento Equisito nutritivo travolta 

^più òhe là carne; fortifica lostoniaed: ir^] 
petto.! narvì e la caraì, ,, / l'.t ', 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Zmià 
fm^vu, Mauroj^aa^vaziaai farm-/:r#-;:f bfiî . 
a0flòatì;,Roviglio; farm. Varsaobìuli::^! 
Fprtp,gruRror^VMalifiieri fp.rm. -^.Ró^ 

:'yigói-: A. Diego, a. Oaffaénòii — TrQV3ffo/v*':%r4-..̂ -0 
Bllero già Zaiminì, Zanetti:-?:Tolme;3snV" 

'Gìàii Chinssi ftirm.''—Udina: A.. FUÌptî «t 
Gomipesaati r- y.anaziî  : Ponyi, StaaeiU'i.,''>, 

: Zampironi,'R^lUnato, Agonsia Co aia sitici''' 
'^ i Verona: Francesco PAÌBOIÌ, AdrìaiSi* 
f r M ? , Gasare Begglatto - .^yic^^.^^;-
IJUÌÉ Î Maìolo, Ballino Vaferì — Vittorwi',:,' 

'OtìnodaVL. Marclietti farm. "-EftKfisti'c'f" 
Jjui'd FabrìiS di Balda^aare ™*'-'Ba|J,t'iif; ,• 
,K,, F0X'a,aUinl :^ FaUre;; Nicolò Dall'AVRi;: 
•^^ LGg-uHgo •• Valeri — Maatura : F. Dnìh 
CMara farm. rs&le — Qdp'^Sjl'IiVCyiot^i, 
L. Dismutti. 
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GIORNAITJJ DIaEADOVA 
ijg^tfwwaqfwiTW ,wmM rfHwgpTK'CTr» w£n'jitfTi'n*gMffofg»g'wwff*^ 

N. 3498 2—216 
EDITTO : , 

Pv,r 5a subasta jraniobUiare.a ciù Goa-
oerneva rE'Ìit*ò^ 27 (llcóffibfé 1870 ISÙ 
mer,Q.rl'lì.Ò> pubblicato sai G.orriiile di. 
Pulovft c>i N. 2S, 24, 26 a. e , iite-ul.e 
Ifi ''.tóJilà e coDiJizioui tutteÀyi.de^iffiiate. 
si fl^fmioì- giorni 2o moggio, 9 6 2^ gìn-
ffno lii r*ìj90wi1'«.tial^l^ ore IjaKmspìdiaae 
alltì'air,pow0pla. in questa resi lenzn in­
nanzi, ap, osila commissiona, libero, fin 
d'ora :ach.i Vb'esge àspirtrd l'ispr zìone 
presso questa K,egì3bratuva, durante roria-
rio d'nflì'^ìo'. biella Btimà, stia ' rett Aia 
.ed4tìtt,i..prepadenU, ,,„ , 
""• TI prosinto a'cbrafê ^̂ ^̂  dellMstaiite 
safà ÌUS.I'XP-P®'^ *re, volte conaecui-ive. 
nel (iiornaìe^M^Pàdova od a cura della 
Cancelleria af̂ fl33p ntìi modi e luoghi so­
liti in pri cadènza f*l pHiiìo incanto^ 

Dai.R^iXrl.bunale Prov. 
Padova, 24 marzo 1871 

Il^Presidente 

GarniOf dir . 
/ f 

W. 4917 " 3—210 
EDITTO ,, 

11 R. Tribunale FfÒvrin Padova qual 
Senato,itìitLjommercio,, rende, iio;p ,,ólie:; 
sopra bdiepiialatftrizft aellii tìiMa Àbramo 
d.Giacumo ungali di questa città naucsai-
t a t i a sospendere propria; pagtimenti, 
viene avviata in suo coufronto la pro_e-
dura dì atiichevoie componimento a ter­
mini deU'ordiJiania miuisterialo Is Mag­
gio Ì859 è Te'ggi jélativé, che !fu*"nòiiii-
nato •iiVCommissario iiud. il notaio d . t -
tor Bona pel sequestro, inventario ed 
ammìniaitrftz one interinale riguardo a 
tutti i boni sbó v\trlmènlìtarebb^6:1of^ 
.getti, alla concoi^uale^procadura, e £eU 
trattative di eojipo«lmento,ri;e;,!Oho ven­
nero nominali pella rappreseatanzaprovr: 
visoria icrtìdltpri::ìn loco Antonio Soal 0 
e Gìqy. B-itt.,0e/GKStello,"ed il cr dit-ro 

.:^ V^r^nàil^vVbtìvillér, con avvertenza* 
'oìie<!ai''cura del Comaisaario Qiud pie-
dettofferrà fiàrtiòi3larm3hti3 pubblicato; 
l 'iivitto m-, creditori per 10 stesse per-
trattaaiòiii (ìi-'ooflaponìmento e pe;^J'i^?^ 
ginuazione dei crediti. 

Loo^bò '̂sìi pubbiìcbì .iiei:iuoghi,idyn§,r|, 
todo e mtìdiuiite t,r!plic6 insoizione nel 
Gioraiiie dì Pàdova, ,; 

Ual K. f^ribunaie Prov. 
* Pa(ibvà;'^Qf;april^„i8^1. : 

Il cav. Presidente 
\ : _. 'zkmiÀ^K 

Gfirmo, dir . • 

R»«TÀBiLll! lEKO DELLE f CQOE l lHERfLI •.'-.n 

DI 

(distante oro 3 \{2 dalle Sinzioni f e r r o v i t r ì e d ì Vicen a,^^av;|rflella e MontebaUo} 

in iipppUo a 
> ^1 'l'v ^•m^^ 

PONZIAMO ARTO?iliI\l» dl^^iUno 

Stagione di cura 1871-Dal P maggio a tutto fettembr^e, 
I I 

lino 

R>poaro sta al fondo d^IIa Valle dall'Agno, ed ò uno dei piii rinomati lui^-
:hi, di cura. Sorge in amfiia,e' d.ellziosa posizione,;tÌ!a:ràerefptìrlssì>no.a,raito 
'estate, 'Iti abbondanti,' A'cq'ue |iot«b li limpidissimo ê  frasche, i p'tiorflsfhi 

•i>ô s<i,;e lo.siupende yed,u',tì., Le,.Aoque,Èpiaiep^4Ì.sóndltft;cdde;ncia 
!io-f*»i»r(is!iia^sc, >e veiìgono usato in bevnnda, in bugno sia generalo 0 

fmrziule, coixjoj)urv^joJ,tD, forma di, g r o a s ^ d ^ ^ ^ 
;,8,l|8dnpera pure il Fango marz a b ed Dovè delb «lessa Aoque. ' 

' Vi »( no numerosi Albergb , Alloggi privali, Histuratori* Trattorie, Caffo, 
aale-da bàlio ^00.,,.oranibns. Tè t t u . l ,%WÌÌ ;1 ÌMi ed a^f ^l^^mK'^^\'^:'> 

,Vi ò pure una nunuTfsa ebftn avviata Società fllarmonicai 
l '^ltinpiTHn AWTOìVBAIVI In H f c o n r r t «^fltsfnrfca «lelSo «incdl-

|a|^C|nnlìuiuc|itc s t a z i o n a ' f . r p n v f n r i n «lei I I C S H O . I 229 

> 

K \ 

dìHenere un completto assortimento di tutti 
C^oittincritart necessari nella prossima 

UNIFICÀZIOHE 
I • _ 

'^-J^)ii/.\?f.'y.,-i W^. H a d a r e a l l o v iecuoise fa l s l f t lcaz lonl . 

LA DELIZIOSA FÀRir̂ A IGIENICA 

82-33 

-"• '"i£-3-i^t;;^^-_ -i^\-^ r •?;-

i^m^^'t. ^̂ V- .'̂ ^p r̂'̂ '* W-î î 
'\.f 

DU. BARRY DI LONDRA 
V Jr - ? .-..a 

IfL^- ri•{;^.•• 

Farmacista dott. 

Alla icatolft di Q, 18, c&nU ,80, alla «catola di n. 3e 
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A I W : E 3 r ^ l O A N O -
LA PRIMA TINTURA 

del «ondo 
per, tingere 

CXPELMJe BARBA 
Con queat* scmpUce COSME­
TICO sì ottiene istantanea-
meatc il Viondo, castagna Ghitt-
ro/caBlRgno »c\iTù © nato ^ r -
fetto a seconda che 'BI deside-
rr., collMsteBflo uso degli altri 

I cdeniotici. Risultato garantii» 
deirinventori fratelli RIZZI/^^ 

Deposiio in PADOVA preaso, 
\ i j icgluffl l C u c c a n o Parruc-
!i chiere all'Umvoi'aìtàj f̂ '̂  

imiGO 
y i a Meravigl i , 24 ̂ '•'• 

, CoBOScmte per rllalia, Europa, America per Ir̂ m̂ ^̂  
i ,s|òclisce dietro vaglia postale ì̂e,„ dette 

Sp^Cî lita ,̂ ai .doEdJialpe^ ,tuU^ Este?or \i 
:. l.̂  PILLOLE VEGETALI DI SALSAPARIGIÌIA DEPURATIVE DEL SAiNGUE K P.UR-
GATIyE^ *dotta^ 4ai Medict^'èìiPròfoagorl delle Cliniche principali dtltalia; hanno 
la proprietà del Biròppo e vengono prescelte come più oomode a prendersi, ma»-ì 
limo viaggiandóV''più:hon^:avando rincònverilérite d! recare dolori al ventre, come 
e altre pillole purgative, ' ' " . • . - . . - . _- ._ 

S' PILLOLE ANTIGONORROIGHE del prof. POSTA, u«ato nelle Cliniche di Berlino 
,:3peoì9co,.p,or la eoaì detta,.tìocaetta;:o|'8tr,ingimeDti nratrali.*Irhóatri Sanitarii a«-
siourànó con tre «(oatole la gharlgiràno. ~ Ogni scatola L. 2. ' 

.,,,3.1 PILLOLE ANTIMORROIDALI, per guarireHe^ Bmorroidi.ed^ul dolori Tenmatìbt: 
anche di'vecchia datà.'^^; Ogni scatola L* S. 
;.4v: POMATA ANTIMORROIDALB, percuraro a prevenire queste infermità, gnarisov, 

fcBV4>icic«»Uq vl'H9»Fxci)U^'jpE-upÌ|^Ìvtc«' find 8;laKkdll«slMi>t e ttevo-i 
ro l e , ridona e aonserva la BilMucBicxxa della pelle. .•^3Va80 Li *. 
vìBikVERA ed UNICA TKtATXti^'ÀRNlCA. Rimedio infallìbil rioonoaciuto in Italia,? 

Europa, e nelle Americhe ove meglio che in Italia^ l 'hanno apprezzato, per di-t 
Hrnggerev:Ì3,;CàBII vecclDl IndnpflnaeitiCl^ liBflftinLimaxIone dei piedi causate 
dalla traspirazione, o c c h i cSl pci^ulce^ st»nveKxt> d e l l a « u i e s utilissimo' 
por:}.la.,(irM*.dac«xaonc^=^aèl!b'lfe>.Ue, eonì t««s8^t t i ;^"»eo«t t»er" 'a f i rea lonI 
p c n n i a t l e b e «o i i t o se , i>iagliu, e r p e t i ; 0 s a l s o a ffcloul ro«$] . — Costa 
K^PsohodK doppia, L : 20 ii-anob pél Regnò. ' " ' ' " n 

6. PILLOLE BRONCHIALI SE^pATlVE del ppofesaore, PIQKÌOCA, di Pavia le quali 
oltre la virtù, di calmare e guarire le ,tossì, aótìò'lóggerme^^^^ prò-, 
muovono é facilitano 1* espettorazione, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da .quegU.Jnoomodi che- nbà ip6rancó;:^;bOGaronbrlb|iBtadiÒ" inflànimàtoriór 
^ Di minor azione e 'perciò utiliasiml nelle pertossi ed infreddature, come pure 
nelle leggiere irritazioni delia, GOLAl̂ tìlUei BRONCHI «ónò 1 x u ^ c h e v l t t l perirla 
tosse del profeasororr'jgnàcca che di fàcile digestione e di PRONTO EFFETTO ris^i 
scono piacevoli al palato .— Sì,,lei.Pillole. che, i.^uocherlnl sonó'^'usitatissimi daìl 
CANTANTI.e PREDICATORI per richiamare la Voce e togliere la raucedine.—. Prezzo 
alla catola con istruzione sì i Zuccherini.ohe le Pilole L. 1.50. v.,̂ ,,.,̂ ^ 
,,;,7, INFALLIBILE RITROVATO del professore E. SÌVf*:ao;'Nnova York 17 'ottobre 
1830, oioò Pomata miss Washington rigeneratrioe dei CAPELLI,.delia BARBA, e-
80PRACIGLIA; né ihpedistìé la CADUTA, fortifloa il BULBO ed è-a detta dei nostri 
medici la medicma più sicnra por l'erpete salsosa del .capo L. 4.,,., ., , . ...,,., , 
;:,;8,JACCAR0LE0 EMATOSTATICO del pròfasaore CXMPXWA; 51 anni"'dì óaperieriià 
Adotto aelle Cliniche di Pavia, e.di Genova, e dai Sanitari della nostra città, veniie 
constatata là luà béhefioà azióne'nelle geguèntr malattie : SIFILIDE n^l 2. e 3. STAr̂  
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIONE, APOg 
STEME, ,FUaONCOLI, "CANCRI ed Jiltre discrasie del sanèno^.'.^'Praiszo'L. 6 bottii; 
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. .. ; : %-^^ 
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'^" Cuariscc ratlk'almentoMe'̂ cftttive^ (d(sj)cpaio)^'gasÌritÌ, némlgiè, fitiUchejia abituate, 
p.emorroidi, glandoie, vent05ÌU, paIpitazioi>^, dUrrcd, gonfiezza» capogiri, zufolamento d^orccchi^ 
-widìU' pituiU^emicraniai-rf^^ dpp«! jiàsto é4Ìia .tó dì gravidanià, dobrii «(iidèiie, 
granchi^ spasimi ed infìamm&zioiVe dì sto^aaco e degli altri vìsceri; ogni disordine del fegato, acrvip 
membrane muco»,:,ebìl^ jasoaDitr to^se, oppressione^ isma, catarro, bro»ehìte, ti» (cansunaioniÀ), 
pncumonia» eruzioni, malinconìa/deperimento, diabete, reumatismo/gótta, febbre, {«teHas viiio € 
poverth del sangue, idropisia, sterilità, llusso bianconi .paUidì colon,. maneanzaXdi freschezza,éA^̂ ^ 
ettdrgia. Essa e purc:tl;corroDorante pei fancmlU deboU « pM lo persono d'ogm etài formatida 
buoni muscoli?e sodezza di carni ai.più slrepmti.di^forae, ^ 

^^'^ Bcon6mìzià^^volii^(ai ùh^ath't rijàéHi^ ehi té earna/fàc^MO dunqw 
doppia ictmomia, -'i '•'•••'. ' , ,, • .. -̂̂ ^ . ^ ^ 

Cura^n. 85,184. %une«o (circondw îi* dì Mpndo^\), S i ottobre ,4860. 
V#S^iS^ÌÌ^^)J^ asffìcurai^ che da duo anni usando quésta DwrivIgUou nevalc5ft(a .v 

non^acnto più alcun incomodo dclla^yecc^^ né il peso ^ci.miei,84 ,:,., 
'' Lô ^mie gambe divéntàfÓM chiede più' «chìalì, il mio stomaco A robuste 
corno a 30 anni, to mi iento insomma ringiovanito,:^e; predico, confesse, visito ammalalij faccio 
viagjj:^^»,piedi ed anche lungDv,ft,:Mnlomi chiarajlaffienlo tfwaca wmetàónft. '' 

,̂  ̂  D^ PiEiao CASTKLLI , 
V: H- BaiHJahureatò in^ièologm ed ckrcipf'eie di^Prvnètt^^ 

Curm fu 71360. Trapani (Sicilia), 48 aprile 18G8. 
Da vent'anni miià moglie, i.fttata assalita da un fortissimd. a^accp .neryoŝ ^̂ ^̂ ^̂  

«nni poi daniì forte palpito al cuore, e da slraordinarìa gonfieitia, tanto cìtó hoT* poteva fare un 
passe né salire un solo gradino: più, era tormentata da diuturne, insonnie e da continuata man-
canud i respiro, che, la r«ndevano mcapaee al più leggiero lavoro donnesco; rarle medica non ha 
,imu potuto giovare; ora facendo nso della vostra H e v a S e s u i A i l i r a b l e a in sette giorni sparì 
Usua gonnella, dorme tutte je^nolti intiere,: fa le sue lunghe passeggiate, e penso assicurarvi ohe 

: ui dtì giorni cba fa u » della -voatra deU2ÌDBa farina trovasi perfetlamciìlfi guarita., 
• ;ATÌ«Ì8ÌÒ LA BAanMi 

Montana, Istria 
. r , militati ottenuti coli'uia della I&evaSewo.*» Du Barry $ono torprendmtl 

Fano. KtàUflENAEROfia, medico del distretto. 

SigriofeV Ho àv^ da hingo tempo occasiono dì osservare sui malati la influenza sAlutWre della 
B i e v a l e s i ^ a l h i Barry, ed irisuUati curativi, e riparatori inyariabilmeQte otlcnuli, hanno giù-
stificatò/layinià b^ opinione delli sua efficacia;̂ :e M confermarla in ogni occasiwi* 
ehft ai presenterà. .Dottore S'AnoELSTHiK •: 

(Membro del Consiglio sihitàrio Ucaley 
La scatola del peso di 1|4 di cbilogramma fr. 2.B0; li2 chiK fr. 4.K0j 4 chil. fr, 8; 3 chil 

i 1|2 fr. 47,80; 6 chil..fr./58i 12 chil. fr. 63. 
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TRASMUTATORE 
del. Chimico 

Con questo preparato si tinge con 
«ingoiar?,,facilità e, ^enz^jQisogno di 
lavature,! baDelli e barba, in hiondo, 
castano;» f^ero d'ebano. 

Esso noh'contiene sostanze bòr-
rasive,,„opmo, pyr, troppo...ò l'uao 
Óomuae, 'od' ha la facoltà di rinfre­
scare la. ente e render morbida, 
luoidaj4?*°fflce'là capigliatura. 

Una «catola completa dura 5 mesi 
e costa lire 4. 

Deposito in Padova presse la ditta 
GUERRA ANGELO, Piazza Unità dMrl 
talia. ' 13-17 ' 

j%|.,„PpLVERE^.Dl FIORE Di; RISO lisata dalpriMarfÓstctriòi e dàlie primarie: 
Levatrici d'Italia. Si raccomanda per la migliore e più economica nella fasciatura; 
pei bambini. Essa poi ha'là proprietà' di rendere aUftpeUelamorbidezzaV far »P*t'-
rire ì bitorzoli e le màcchie lei vainolo. ^-^ La «catola L. 1. 

10 NUpyi PARACALLrò''CUSCmETTI,.VERl'lLi:Ì'ARNICAv..S^*imfl GalBcaMi 
prepai'atì oon lana e non cotone siocomeì provenienti dal l 'eatero.]-^ , Prezzo it 
Milano, Cen..80 pej^;ogDÌ scatola, per fuori frànolb?lnrintto'il Régno Centes^i;;^ 
una sola scatola, Cent. 75 per piti scatole. L, g.BO alla scatola Paracalli ottango­
lari L. 2.50 gli ovali. Farmacisa G a i l c a n l Via Meravigli, S4. 
•WB. Ad ogni specialità rigereli. r i v i t oa a niiAno del G a l l e a n l tanto sulla 

9 truzione unita ohe suir involto d'ogni specialità. • - ' 
Sì vende io PADOVA alle farmacio Roberti Ferdinando, Gasparini. Zanetti, in 

quella dell'Università e nel magazJcodri 'ghe PÌKDeri-̂ 'iòYMauro. A.B'cen^a, far­
macìa Valer le Crovàto ~-:Bdssdno, F&hrìs e Bàldàssafe — Mira, Roberti Fer^' 
dinando - JSoui^o,^ C&stagnolì;^lè,^ Diego^^, LegnagórV^rì.j^jrre^sq.^Mpm 
^g;Zanìn' — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Paulucci— Badia^ 
^ ! ^ ! . . ^ S 8 ^ ^ y ? ^ l S ^ i M * : W m ^ àeì veneto. 1-208 
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È IN VENDITA 
jnlla I j | b r c p | a fidltplcte iSncelaeitlo 

' T ^ ^^^-^ V 

ELEMENTI 
DI EGQNOMIA POLITIQA 

del prof, Augusto Montanari 

Prezzo i t a l Lire 5 

SM n̂da edizione corretta e nnlcYoImcnte ampliata 
.'J^:,r'i7i! 

à i i tonzMSIf Francia, in Austria,, nel Belgio e in Russia 
lì numero dei depurativi ò consideravoìe, ma fr» questi il Rolb di B o y -

vcata I.«m5tó(cwpVlia'^sempre''oofiupato^^ î  
virtù notoria ed avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione 
«*«<̂ w*fV<*wen̂ f ,weffe/«2f. IliJUiSlf^giiàrentito pennino' ^àHa ìfirmà^dei dottor 
tìmAi/DKAU DE SAINT-GBRVAIS guarlsco radicalmente le afleziioni cutanee, gli in­
comodi pro.y6!^iQt^ti,.tlftli:^orimónia del'''sangue e degli umori: Questo Rol» À 
sopratutto raccomandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate, 

Comedepur^ti.yp, potenteV;;di§trngge gli accidenti cagionati dalmerburio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha 
presp troppo. • :^->'"' 

Ihvero RoV» del Royveau- I j a lTec tea tv si vende al prezzo di 8 a di 
AG franchi la bottiglia. . 

Deposito generale del R ò b R o r v è a n - K a f T e e t e n v nella casa del dot­
tor GIR AUDEAU SAIINT-GERVAIS, 12,,rue.Rìohor f^arigi. - Depoàitò'ìn Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ho-

i^f^^^^y^ ^^^, ^ t Q ^ - ¥ s = f - - \ 4 f e i i - ^ V ^ r S E i ì i & " ? ^ ^ '-^^c -t-_(- -r..L-h rs;.-i.i),.i-,^i;,!.>is;i>j^r^!; 
!^^^•a;;t•^w^' 

Igienica, infallibile, proy^rvatìva, là 
ola che guarlso è sènza agìffungervi 
',aUa, - Si trova nelle principali far-
rìRolè'dèi globo, ed a Parigi, presso 

t{:Veaere ta mrniwui òuua {Lus.fivu*.tuiie l 'inventore, bouI"vard Magenta, 15^, 
oli i j>Gginif.:^2 delVopukcolòcheéù'fì.itoU'-tixiLQ^ .A.» 3!Sb^saaa.3s;oaciLÌ e' 
al flaconer , O . , via gal^, IO. 10-32 

AD USO BELLE SCUOLE 
. M/i i" •" "r^ 

PadoTa, 1871. Premiata TipogttJa SàccbeUo 

lui S»©tTr>EllEQ e d <n t'AVOfcffiTTE, , • „ 
' i ' I I ' 1 I - I ' 

(Brevettata da S'io Mtmtii la àegina^ 
' Dà l'appfititoila digestione cóh'bùoî ^ stìnno^ forza dei nervi, dei polrnòni, del ŝ  
alimento squisito^ nutritivo tre volte più che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le camL 

:̂ ,̂: Poggio (Umbria), ^9.maggìo 1869. 
'•• Dopo 20 anni di ostinato mfolamento di orecchie, e dì cronico reumatismo da farmi stare in 

letto, tutto l'inverno,'^ finalmente mi liberai, da questi, mar^^ mercè della„ vostra ijier̂ ^ 
-:, R é v a l è n t f a iftS C l o e c o S a i t o . Pàté à questa mia guarigione quella p̂ ^̂ ^ piace» 

onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a.voi.cheal vostro tlelìzio^o Cf i iuccoìa t tc^ dotato 
di virtù veramente sublimi per nstabiure la salute. Con tutta stijna mi segno: il vostro devotissimo 

, FftAwcRQco BuAcom, sindaco. 
t: In p o l w e f Sèàtoie'per 12 lazze,;̂ N 2.S0; lid/^jper 2^ Ì Ì^^^ fr. 4.50: idi p*?48taize|{i^^ 

per ISO taxze fr, 17.S0. In Tavolette per 12 tazzejr. 2.B0; per Sii tazze fr. i.HO: per i 8 tazze fr. 8. 

B A B R i r B T B A B a V e « . , j j , ^ ^ ^ J T O B I » © 

DEPOSITI .—iPadoM^fidhèrÙ, Zanetti, Pianeri «̂  Mauro, Cavozzani farra-;«r, i?o*̂ (tenone: Ro-
figlio, ferra. Varaschini — Portogrmroi A. Malipien farm, —-- Rwi$o: A. Diego^ G. CalTagholi — 

; ̂ TVwiwFEllero ; già tannini, Zan?«i ^.-r,.,3^^ 
Coinmeasati'-^'^yiwwjria: Ponci, Siancafi, Zarapironis Béìlinato, Agenzia Costantini ^Veronaì 

•,Fr?9Msc6.Pasoli, Adriano Friazi, Cesare Beggiato — KiwMar Luigi M*yolo, Bellino Valeri— 
'^^rio-^^enei^i: L. Marcbetti farm.' — Ba$iano: Luigi Fabhi di Baldaiaare — jBciiunò: È, ForccUini — 

Feltrai Nicola DairArmì -rZfonaao: Valeri -— Sfontùvùi F. Dalla Chiara farà, reale ̂  OderMii 
L. Cinolti» h. DismuUL ' W^:^^^:^ 

•f^n 

rjiti^^;^^da::?j&!W^.^GDy& 

^;i^v.ii>ji 

DI HOLLOWiY. 
Questo rimedio, è riconosciuto'q.nly^mU 

mente cqme ilpìù efficace deLmonH^ 
'Ije;malattie,per l'ordinàrio, non'liàntio' 
die^jùnìa-sola causa generale, cioè: 
l'impurezza del saneue, cho & la fon-
tana delh vita.; Detta impurezza si 
rettifica pròritameiitè'.pèi^'l'usò'delle 

P i lb led i ^olloway^chej.spui'pnyoifestpniacQ^q,^ per mezzo dell^ 
loro praprietàbalsamiche, purificauq il saueue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono rmtiero sistema. liSse rinomate i illole sorpassano 
ògrìi 'àltrb'medicinalé'perrégólà're Operando sul fegato é sulle 
reni4ri.mpdp sonamamq^te^^uave^.e^^ esse re^olttno.W.s^crejsiqnijJpr-, 
tificàno il sistema nervoso, e rinforzano oeni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gi'acila complessione possono rar prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili dì, queste ottime, ̂ I*iilole^ regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni cqn |̂9|tU,t;e,.negli stampati opuscoli clie trovifiH ŝi con 
ogni scatola. . ' " " • 

DNGDENTO DI fiOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paratoli 
cixcoi 
trav 

,. ÌMUIQ dì Gamba^ Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta,"Némlgi 
Ticylvio .Doloroso, e ^à^^ 

,U^'-';.?^?t:{,.p,-L.,; •.\'\''' "'v^'^^^^'^.sy • ij'- \ , 
Detti mòdicfinienti>vendònBÌ in acatnlo e vasi (accompagniti da riî jcruagllato istruzióni in" lingua; 

Italiana) da tutti ì principali frtrmaciati del mondo, e prosBo In stetìso Autore, 
il raoFEBSQitic IioLi,owJ^T|Londr!i, ^cmiìd^ ?J9r.?i4 

-̂ ^rn^4.̂ 5î ' J -,w •. I ' . 1̂ 

i r w - ^ - . = . ^ VL* attfidiKM:rAjiaa^i3UMitijEj.i<JhtiiJ^ 


